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Carissime concittadine e concittadini,  
sono trascorsi diciotto mesi dall’elezione e dall’insediamento come amministratori, un periodo di tempo 
trascorso in modo frenetico ed intenso, con il susseguirsi di numerosi eventi che hanno contraddistinto e 
segnato l’attività svolta. 
Dal mese di giugno del 2019 ho iniziato a prendere coscienza della macchina amministrativa comunale e delle 
varie sfaccettature che la burocrazia comporta; grazie all’impegno giornaliero dei collaboratori che prestano 
la loro proficua opera presso il municipio, con le sapienti indicazioni del Segretario comunale, insieme a 
Simone Scalfi e a Veronica Conter, componenti la Giunta comunale, ed ai consiglieri, eletti ho iniziato a 
mettere in pratica quelle idee e quei progetti che ci avevano animato e che fanno parte del programma 
elettorale. 

Sin dai primi giorni, tuttavia, 
abbiamo indirizzato il modo di agire 
non solo in funzione degli obiettivi 
prefissati, ma soprattutto in 
relazione agli aspetti e alle 
problematiche sociali che di volta in 
volta coinvolgevano la popolazione 
nella quotidianità. L’incontro 
giornaliero con i cittadini mi ha 
permesso di conoscere, e 
successivamente affrontare, molte 
piccole questioni e richieste. Con 
ciò, cari concittadini, voglio solo 
testimoniare che mi farò carico delle 
problematiche che mi verranno 
poste con l’obiettivo di risolverle. La 
disponibilità, chiaramente, è rivolta 
all’ascolto di tutte le tematiche che 
interessano la nostra comunità. Ho 

premesso ciò, senza entrare troppo nei dettagli, per farvi comprendere come in questo periodo per svolgere 
l’attività di amministratore si debba essenzialmente essere dotati di una grande passione e di un forte senso 
del bene comune. 
In quest’ottica riassumo alcuni aspetti che hanno caratterizzato sin qui il mandato: la comunità vissuta 
attraverso la socialità e la partecipazione, gli incontri culturali con i giovani e meno giovani, il sostegno alle 
associazioni, alla scuola e alle attività produttive. 
 
Gli anziani: inizio da loro perché sono i più 
deboli ed esposti, ma questa fragilità non deve 
relegarli ai margini della società. Gli anziani 
devono riprendersi, all’interno della propria 
comunità, quel ruolo che negli anni è stato 
loro disconosciuto ma che è di fondamentale 
importanza per tutti noi, ovvero tornare ad 
essere i depositari della nostra storia e, in virtù 
della loro saggezza, darci le giuste indicazioni. 
Il saluto portato loro in occasione delle feste 
natalizie si è trasformato in un bellissimo 
evento musicale; la piccola colonna sonora 
sapientemente proposta dai nostri due 
musicanti (Angelo ed Aldo Perini) ha portato 
gioia ed ha permesso di ripercorrere episodi 
ormai sopiti. 
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L’assistenza sanitaria oggi più che mai ha assunto particolare rilievo. Sono stato portavoce presso l’A.S.S.T. 
di Desenzano del Garda delle problematiche connesse al dislocamento dell’ufficio scelta/revoca del medico. 
Con paziente insistenza, unitamente ad altri sindaci, siamo riusciti ad evitare lo spostamento di tale ufficio 
dal presidio di Gavardo. Dalle richieste pervenute dai cittadini sull’impossibilità di avere in loco “il medico di 
famiglia”, mi sono attivato con i responsabili dell’A.T.S. Brescia per ampliare i servizi ed ottenere un secondo 
medico di base. Dopo vari incontri grazie alla fattiva collaborazione del responsabile di A.T.S. è stato 
assegnato il Dr. Grazioli Ruggero, che dal primo luglio ha attivato le visite presso lo studio medico posto a 
lato dell’ingresso del Comune. Riuscire ad ottenere ed offrire quei servizi basilari, che la pubblica 
amministrazione dovrebbe destinare ma che molte, troppe volte, non vengono concessi ai piccoli comuni, ci 
ha gratificati dell’impegno profuso.  
I giovani. Oltre agli eventi culturali e sportivi che siamo riusciti a creare, ciò che in quasi tutte le comunità 
manca è uno spazio sociale destinato ai ragazzi; l’oratorio che per anni ha rappresentato un luogo di 
aggregazione è, per svariati motivi, ora poco frequentato. È nostro obiettivo riuscire a far convergere le 
richieste e le risposte in un luogo, che oltre ad essere accogliente, permetta anche ai ragazzi di riscoprire la 
socialità ed il contatto che in molti, forse troppi, in questi anni hanno perso a causa dell’isolamento dettato 
dalla realtà virtuale dei social network e che la didattica a distanza acuirà ulteriormente. Anche per questo 
daremo un nuovo imprinting al parco Don Milani ed alla piastra polivalente. 
Il covid-19. Nonostante gli impegni, i progetti, le riunioni ed il lavoro che quotidianamente occupano la nostra 
vita, tutti ci siamo dovuti fermare di fronte ad una tragica emergenza sanitaria. Anche la nostra comunità è 
stata colpita; la vita di alcune nostre famiglie è stata segnata dalla perdita di un caro, al quale non ha potuto 
dare le giuste esequie. Molti altri, colpiti dalla malattia, hanno vissuto e vivono assieme ai loro cari e 
conviventi, un periodo difficile e delicato.  La pandemia ci ha fatto riscoprire di essere fragili, esposti al pericolo 
della morte con le paure e le angosce che in questo lungo periodo si sono manifestate. Ci ha lasciato una 
traccia indelebile con insegnamenti che non potremo né dovremo dimenticare, sarà ricordato come un 
periodo della nostra esistenza, vissuto intensamente dal quale dovremo trarre numerosi spunti per ripartire. 
Questa esperienza ci costringerà a ricominciare in un modo totalmente diverso. Consapevolezza, 
responsabilità, creatività e rispetto delle regole dovranno caratterizzare il nostro futuro; non potremo più, 
dunque, affidarci alla consuetudine, ad una apparente normalità rinchiudendoci in quella che fino a qualche 
mese fa rappresentava la nostra zona comfort. Le riflessioni, le preoccupazioni, i pensieri e le emozioni che in 
ciascuno di noi ha generato questa esperienza, rimarranno incancellabili. Per questo la libertà della quale 
siamo stati privati, sì, perché quella è la più grande rinuncia che tutti abbiamo dovuto sopportare, ci dovrà far 
riflettere e trarre i migliori insegnamenti. Per questo, partendo dalla libertà di unirsi e di partecipare alla vita 
comunitaria ognuno di noi, iniziando dal vissuto di questo periodo, metta a disposizione di tutti, i propri doni, 
le proprie capacità e possa riscoprire quanto può essere: 

• importante camminare, passeggiare vicino a casa riscoprendo amicizie e persone che erano prima 
solo dei vicini; 

• necessario il distanziamento fisico in momenti di emergenza, ma per riscoprire poi quanto sia bello 
scambiarsi un abbraccio e donarsi agli altri. L’assistenza sociale gestita dal pubblico, del resto, è ora 
trasformata nel mutuo aiuto, nella vicinanza con i propri vicini; 

• utile lavorare da casa: lo smart working tanto decantato da decenni, solo in questa emergenza ha 
ritrovato la sua essenza dando così modo ai genitori di gestire i propri figli; 

• bello riscoprire che, anche senza andare lontano, viviamo in un paese incantevole e con poco lo 
potremmo rendere migliore;  

• fondamentale ripartire dai nostri giovani e meno giovani che, in questo periodo di emergenza, in un 
paese fino ad oggi sprovvisto di un gruppo di protezione 
civile, hanno immediatamente aderito e prestato la loro 
opera in dono agli altri. 

Quindi da questi pochi spunti credo che la nostra comunità possa 
ripartire ritrovando una rinnovata e migliore quotidianità. 
Concludo questa mia lettera con l’augurio di Buone Feste, sperando 
che questi giorni possano portare a tutti voi la tranquillità e la serenità 
necessarie per poter poi affrontare un impegnativo e proficuo 2021. 
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La composizione della Giunta e del Consiglio Comunale 
 

La Giunta Comunale è composta dal sindaco Giovanni Alessandro Benedetti che ha la delega ai lavori 
pubblici e all’edilizia privata ed è anche presidente della commissione cultura, dal Vicesindaco Simone 
Scalfi con delega al bilancio, alla cultura, all’ecologia e all’ambiente e l’assessore Veronica Conter con 
delega all’istruzione, ai servizi sociali e allo sport. 

Al Consiglio Comunale, presieduto dal sindaco, fanno 
parte:   
Berardi Giuseppe, presidente del consiglio comunale, 
presidente della commissione lavori pubblici e 
capogruppo di maggioranza 
Chianese Vincenzo, presidente della commissione 
bilancio 
Goffi Davide, presidente della commissione sport 
Lauro Camilla 
Papa Andrea, presidente della commissione urbanistica 
Podavini Marco, presidente della commissione 
ecologia e agricoltura 
Seminario Elisa, presidente della commissione servizi 
sociali 
 

La minoranza è rappresentata dai consiglieri Bonazzi di Sannicandro Giommaria, capogruppo di minoranza, 
Barbi Giovanni e Seminario Valentino 
 

Ruoli e contatti degli uffici comunali 
 

Segretario comunale: dott.sa Lo Parco Annalisa 
Responsabile finanze: dott.sa Zambelli Silvia 
Istruttore ufficio segreteria: dott.sa Bresciani Daniela 
Assistente sociale: dott.sa Astolfi Paola 
Responsabile Ufficio tecnico: arch. Rizzi Renato 
Geometra comunale: Micheli Andrea 
Responsabile Polizia locale: Dondelli Stefano 
Istruttore incaricato ufficio servizi demografici: Cabrini Franca 
 
 

Un caloroso benvenuto alla dottoressa Silvia Zambelli 
 

Da febbraio 2020 Silvia Zambelli è la nuova responsabile 
dell’ufficio ragioneria e tributi, a lei spetta l’analisi e la stesura 
del bilancio comunale e la risoluzione di tutte le questioni e 
problematiche di ordine finanziario ad esso correlate. In 
questo primo anno la dottoressa ha dimostrato tutta la sua 
competenza, introducendo novità nella rendicontazione e 
responsabilizzando i vari uffici rispetto ai propri capitoli di 
spesa. La dottoressa Zambelli ha preso il posto di Gianluca 
Calzoni che, dopo aver vinto il concorso indetto a seguito del 
pensionamento di Giuseppina Zabbialini, ha rinunciato 
all’incarico per far ritorno a Gavardo. Anche al Dott. Calzoni 
vanno i ringraziamenti dell’Amministrazione per l’estrema 

professionalità e preparazione dimostrata nei pochi mesi che è rimasto in carica. 

ISTITUZIONI 
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Gli interventi a favore della scuola primaria 
 

Poco dopo il suo insediamento, la giunta comunale è stata chiamata più volte a compiere sopralluoghi 
all’interno della scuola primaria per gravi e diffuse problematiche legate alla struttura. Infiltrazioni di acqua 
dal soffitto, aule troppo fredde, palestra e atrio bagnati in seguito ad acquazzoni, hanno indotto 
l’Amministrazione a prendersi 
immediatamente carico della 
situazione.  
Fin da subito, per porre rimedio ad 
alcune situazioni, sono stati eseguiti 
lavori legati alla manutenzione della 
copertura e alla sostituzione dei 
pannelli danneggiati dagli eventi 
atmosferici. Tuttavia, dopo un 
attento confronto con l’Ufficio 
Tecnico, si è deciso di avviare 
importanti opere per salvaguardare 
la sicurezza e il benessere di tutti gli 
alunni. Sull’edificio della scuola 
primaria verranno realizzate dunque 
radicali e definitive opere di 
efficientamento energetico e 
consolidamento statico in funzione 
antisismica. 
Un primo intervento esterno verrà realizzato in autunno, mentre la parte più cospicua dei lavori sarà 
realizzata al termine dell’anno scolastico affinché siano completati prima del ritorno a scuola previsto per 
settembre. Il costo dei lavori ammonta a 285.000 euro e verrà sostenuto per 185.000 euro attraverso 
l’accensione di un mutuo e per i restanti 100.000 euro grazie ad un finanziamento statale. 

 
Inondazioni e allagamenti: l’intervento mirato al reticolo idrico minore 
  

Il cambiamento climatico, preannunciato 
decenni fa dagli scienziati, sta purtroppo 
manifestando i suoi effetti più nefasti anche 
nelle nostre zone. Tutti, oramai, si sono resi 
conto che gli eventi atmosferici estivi, in 
particolare negli ultimi due anni, sono 
diventati particolarmente violenti e pericolosi. 
Le cosiddette “bombe d’acqua”, con il loro 
carico di precipitazioni, hanno più volte messo 
in seria difficoltà la viabilità anche a Muscoline 
e danneggiato strade e case, mettendo a 
rischio l’incolumità delle persone. Per correre 
ai ripari l’Amministrazione ha deciso, dopo i 
tanti sopralluoghi e i primi urgenti interventi 
compiuti a Morsone, Longavina e Moniga del 
Bosco, di affidare lo studio del reticolo idrico 
minore all’ing. Giuseppe Negrinelli e di 
procedere alla realizzazione di interventi di 

larga portata per contenere e risolvere i problemi generati dalle copiose precipitazioni.  
 

LAVORI PUBBLICI 
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Il primo provvedimento fa seguito al progetto 
di studio condotto dall’ingegner Negrinelli e 
riguarderà, nel 2021, Moniga del Bosco. Nella 
frazione saranno realizzati numerosi interventi 
per migliorare il sistema di drenaggio urbano a 
partire da una vasca di laminazione e 
sedimentazione per contenere e far decantare 
l’acqua piovana, in modo che il deflusso 
dell’acqua sia regolamentato. Sarà inoltre 
potenziata la rete fognaria terminale di via della 
Quiete ed è infine previsto un intervento di 
riqualificazione e ripristino della strada dei 
Curtelli, oggi inutilizzabile. 
Il costo dell’opera si aggira sui 150.000 euro e 
verrà finanziata per 50.000 euro attraverso 
l’accensione di un mutuo e i restanti 100.000 euro grazie ad un bando regionale. Interventi sono previsti 
anche a Longavina, mentre un discorso diverso riguarda la situazione di San Quirico, che l’Amministrazione 
ha premura di risolvere, ma che può essere definita solamente con azioni che prevedono, innanzitutto, un 
coinvolgimento del Comune di Gavardo. I contatti con il sindaco di Gavardo, sono stati avviati da tempo, e 
non appena sarà ravvisata la possibilità di metter mano a quell’area, saranno avviate le opere tanto attese. 

 
Altre opere a Muscoline? Smart city con illuminazione a led, 
videosorveglianza, fibra ottica e riqualificazione della piastra polivalente 
 

Si è finalmente concretizzato l’affidamento in concessione del servizio di gestione e manutenzione degli 
impianti di illuminazione pubblica alla società vincitrice dell’appalto. La realizzazione di tale opera 
comporterà la sostituzione di tutti i lampioni esistenti con fari a LED che permetteranno un risparmio 
energetico del 50% e la risoluzione, tanto attesa, dei problemi legati ai blackout che troppo frequentemente 
si sono verificati in alcune zone del paese. A tal proposito, del resto, dobbiamo segnalare i tanti interventi 
eseguiti per riparare i continui guasti segnalati dai cittadini che spesso, purtroppo, non si sono rivelati 
nemmeno risolutivi.  
Legato a tale opera, sarà avviato il progetto Smart City che prevede la realizzazione di una rete di 
videosorveglianza con telecamere poste lungo le vie principali del paese e ZTL in prossimità dei suoi ingressi. 
Questo servizio permetterà di vigilare tutte le frazioni per prevenire furti, abbandoni di rifiuti e atti vandalici. 
È bene sottolineare che il progetto prevede anche il posizionamento di hotspot per la connessione Wi-Fi in 
alcune zone del paese. 
Nel 2021, infine, la società Oper Fiber dovrebbe iniziare le opere previste già lo scorso anno, per la posa della 
fibra ottica, tale servizio coprirà tutto il paese e permetterà a tutti i cittadini di Muscoline di sfruttare una 
connessione internet iper-veloce, con banda larga che consente la navigazione a 1 Gigabyte al secondo! 

Con l’ultima variazione di bilancio, approvata dal 
consiglio comunale il 26 novembre, si dà il via, 
infine, ad un intervento di riqualificazione della 
piastra polivalente in modo da favorire l’attività 
delle associazioni sportive notevolmente 
penalizzate in questo periodo di emergenza e 
consentire loro di svolgere i loro corsi in una 
struttura sicura e maggiormente fruibile. Allo 
stesso tempo la realizzazione di quest’opera 
intende incoraggiare la pratica sportiva e, ad 
emergenza finita, l’aggregazione giovanile. 

LAVORI PUBBLICI 
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IRPEF addizionale Comunale: un aumento necessario 
 

I precedenti articoli hanno delineato gli interventi prioritari decisi dall’Amministrazione sulla base delle 
criticità emerse. Tuttavia, le opere di efficientamento energetico e consolidamento statico della scuola 
primaria e gli interventi di regimazione idraulica non possono essere finanziati con le sole entrate. Come è 
stato precedentemente evidenziato, una parte delle spese, infatti, sarà coperta da contributi statali e 
regionali, mentre la restante sarà finanziata da due mutui distinti. L’ammontare degli interessi che gravano 
sui prestiti sarà invece coperto dall’innalzamento, pari allo 0,1%, dell’addizionale comunale che passa così 
al 0,6%. La decisione, piuttosto sofferta, è maturata dopo un’attenta analisi del bilancio comunale, vagliata 
anche dalla commissione preposta che, all’unanimità, ha espresso parere favorevole, e in seguito al 
confronto con la dottoressa Silvia Zambelli, responsabile dell’area finanziaria. Tale piccolo aumento 
permetterà tuttavia di realizzare opere non più differibili e di grande importanza per la nostra comunità. 

 
Addio alla IUC, ecco la nuova IMU e la TARI 
 

Nel 2014 venne istituita la IUC, l’Imposta Unica Comunale che sostanzialmente basava la tassazione sul valore 
degli immobili posseduti e sull’erogazione e fruizione dei servizi comunali. La IUC era composta dall’IMU 
(Imposta Municipale Propria) dovuta dal possessore di immobili, dalla TASI (tributo per i servizi indivisibili), 
che si riferisce ai servizi a carico del possessore e dell’utilizzatore dell’immobile, e dalla TARI (la tassa sui 
rifiuti) che era destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
Tuttavia, il comma 738 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, l’Imposta 
Unica Comunale. Le tre imposte IMU, TASI e TARI che confluivano nella IUC, pertanto, vengono rimodulate 
in due imposte: la nuova IMU e la TARI. Questa modifica, dunque, dettata dalla evidente volontà di 
semplificare gli adempimenti in capo ai contribuenti, introduce la nuova IMU che rappresenta 
l’accorpamento delle aliquote della precedente IMU e della TASI. 

 
Rifiuti: la novità di ARERA e i rincari sulla TARI 
 

La TARI che, come sottolineato nel precedente articolo, affianca la nuova IMU dopo l’abolizione della IUC, è 
l’imposta sui rifiuti che deve assicurare la copertura integrale dei costi dei servizi, ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori. 
Per disciplinare e controllare il ciclo dei rifiuti è entrata in scena una nuova agenzia denominata ARERA, 
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, alla quale spetta anche la predisposizione e 
l’aggiornamento del metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti e degli esercizi che lo 
gestiscono. ARERA si prefigge l’obiettivo di introdurre un metodo che possa imporre tributi direttamente 
proporzionali ai rifiuti prodotti. Del resto, il motto più volte richiamato dell’agenzia recita: “chi inquina paga”. 
È dunque ARERA che definisce i criteri di identificazione dei costi del servizio da coprire attraverso le tariffe 
determinate prendendo in esame i dati a partire dall’anno 2018 in base a parametri ben precisi derivati dal 
contesto, dalla gestione e dalla territorialità. Il metodo attraverso il quale è calcolata la tariffa è stato 
approvato da ARERA il 31 ottobre 2019 e per quanto riguarda Muscoline, definiti i fabbisogni standard riferiti 
al servizio di raccolta a smaltimento rifiuti, il servizio di gestione integrata dei rifiuti è quantificato in euro 
280.958. L’intervento di ARERA ha ridisegnato, inoltre, il diverso ammontare dei costi fissi e dei costi variabili, 
capovolgendo, di fatto, il loro rapporto rispetto allo scorso anno. 
Il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, infatti, 
suddivide costi fissi per 95.939 euro e costi variabili per 185.018 
euro, mentre la suddivisione in base alla tipologia di utenza è così 
stimata: 160.146 euro di utenze domestiche e 120.812 euro di 
utenze non domestiche. Dal 2021, in accordo con i sindaci di 
Gavardo e Vallio Terme, sono stati modificati gli orari di accesso 
all’isola ecologica e verranno resini noti alla fine di dicembre. 

TRIBUTI 
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Sconto TARI per le attività commerciali chiuse per l’emergenza 
 

L’Amministrazione, in virtù della possibilità di applicare una riduzione di prelievo sui rifiuti in relazione 
all’emergenza sanitaria causata da Covid19, ha deciso di diminuire del 25% la quota variabile delle utenze 
non domestiche per l’anno 2020 a tutte quelle attività commerciali e produttive che hanno chiuso o ridotto 
la loro operosità nei mesi di marzo, aprile e maggio. Il mancato introito dovuto a queste agevolazioni sarà 
coperto interamente dalle entrate comunali in modo che sia garantito l’equilibrio di bilancio ed evitando di 
gravare sulle altre utenze. Tale riduzione, è bene sottolinearlo, ha mitigato il corposo aumento della TARI 
scattato quest’anno.  

 
Tre bandi comunali: sostegno alle famiglie e alle attività 
 

Il perdurare dell’emergenza 

sta mettendo a dura prova, 

pure sul nostro territorio, la 

tenuta di alcune attività 

produttive e artigianali, ma 

anche il bilancio di molte 

famiglie. Per questo motivo, 

con la variazione di bilancio 

approvata all’unanimità dal 

Consiglio Comunale il 26 

novembre, l’Amministrazione 

ha destinato 87.000 euro per 

finanziare tre bandi differenti. 

Mentre il primo bando di 

37.000 euro assegna un 

contributo straordinario di 

500 euro a fondo perduto per le aziende e gli artigiani che, a causa dell’applicazione del D.P.C.M. o per 

malattia, hanno dovuto temporaneamente chiudere, gli altri due bandi sono destinati alle famiglie che, 

rispettando i requisiti legati alla situazione finanziaria, ne faranno richiesta nei tempi stabiliti. 

Il secondo bando, dunque, eroga un contributo di 150 euro alle famiglie che hanno figli iscritti alla scuola 
secondaria di primo o secondo grado e va a coprire le spese sostenute per l’acquisto di libri scolastici o 
materiale didattico. Il terzo bando, che riserverà agli aventi diritto fino a 500 euro, è destinato alle famiglie 
che, a causa della situazione economica, si trovano in difficoltà nel pagamento del canone d’affitto o del 
mutuo legato alla prima casa. 

 
Sussidi economici per le famiglie in difficoltà: i buoni spesa 
 

Con la chiusura di moltissime attività, il lockdown disposto in primavera dal D.P.C.M. ha messo in grave 
difficoltà finanziaria anche alcune famiglie di Muscoline. Immediatamente l’Amministrazione, dopo aver 
istituito il C.O.C. si è prodigata per sostenere quanti avessero bisogno di un sostegno economico attraverso 
un bando apposito. Il provvedimento preso dalla Giunta e approvato dal Consiglio Comunale assegnava 
settimanalmente buoni per l’acquisto di alimenti a famiglie bisognose che vedevano accolta la richiesta 
dopo un’attenta valutazione dell’assistente sociale. 
Durante la prima fase dell’emergenza sono stanti erogati 15.290 euro in primavera, che comprendono 
donazioni dei cittadini per circa 1700 euro; una cifra simile è stata stanziata anche per far fronte alle nuove 
richieste raccolte a dicembre attraverso un nuovo bando. Accanto all’iniziativa pocanzi descritta, a sostegno 
del progetto della Parrocchia “Santa Maria Assunta”, sono stati preparati e distribuiti pacchi alimentari. 

EMERGENZA COVID: I PROVVEDIMENTI DI NATURA ECONOMICA 
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Anno scolastico 2020/21: servizi attivati e novità in arrivo 
 

L’anno scolastico è iniziato con tante incertezze e la cosiddetta seconda ondata ha portato con sé non poche 
preoccupazioni, tuttavia l’Amministrazione comunale, d’intesa con l’Istituto Comprensivo di Gavardo, ha 
garantito a supporto dell’attività scolastica della scuola primaria altri servizi integrativi: 

✓ La pre-accoglienza per accogliere i bambini a scuola già a partire dalle 7.30. Un servizio gestito da 
educatori professionali, pensato per i genitori che devono uscire presto di casa per raggiungere il 
luogo di lavoro. Il costo complessivo del servizio è pari a € 2.544,75. 

✓ Il trasporto, per il quale l’Amministrazione ha stanziato 37.300 euro a copertura del personale, del 
carburante e della manutenzione del pulmino. Il servizio è organizzato nel pieno rispetto di tutte le 
norme sanitarie anti-Covid19 attraverso l’installazione di un dispenser per la disinfezione delle mani 
collocato all’ingresso del pulmino e posti a sedere distanziati e nominali, assegnati per l’intero anno 
scolastico. Confermata la convenzione con l’Associazione Arcobaleno per la presenza di un 
accompagnatore sullo scuolabus. 

✓ La fornitura di libri di testo per tutti gli alunni residenti a Muscoline che frequentano la scuola 
primaria a Muscoline o in altri paesi. La spesa ammonta a 6.000 euro. 

✓ Il servizio mensa assicurato per tutti. Rispetto agli scorsi anni si è garantito il distanziamento fra i 
bambini e viene introdotto un servizio in grado di rispettare tutte le più severe norme di sicurezza 
attuate per la prevenzione del Covid19. Questi nuovi accorgimenti che pesano per 14.940 euro sul 
bilancio, fanno lievitare il costo totale del servizio a 110.440 euro. 

✓ Il servizio pomeridiano gestito da educatori professionali, per sopperire alla rimodulazione 
provvisoria degli orari durante il primo mese di attività scolastica. Il costo complessivo è ammontato 
a 3.000 euro e comprende anche il servizio di assistenza alla mensa. 

✓ L’assistenza all’entrata e all’uscita della scuola grazie alla convenzione stipulata con l’Associazione 
Nazionale Carabinieri Sezione di Gavardo. 

L’Amministrazione ha inoltre stanziato fondi pari a 12.400 euro destinati all’istituto comprensivo per la 
realizzazione di progetti scolastici integrativi e interventi a sostegno degli alunni in difficoltà, per l’acquisito 
di libri della biblioteca scolastica e materiale didattico. 
Infine, nell’ultima variazione di bilancio presentata al Consiglio Comunale, l’Amministrazione ha predisposto 
l’acquisto di un software che consenta alle famiglie di gestire direttamente e autonomamente i servizi 
comunali erogati per la scuola attraverso una applicazione di facile utilizzo. Tale software permetterà, a 
partire da gennaio, di rendere più immediata e precisa la comunicazione fra le famiglie e i gestori del servizio 
in modo da evitare sprechi di denaro e di tempo.  
Questi servizi si sommano agli interventi strutturali previsti per la scuola primaria e sono descritti nel capitolo 
dedicato ai lavori pubblici. 

 
Scuola dell’infanzia 
  

L’amministrazione supporta anche le scuole dell’infanzia paritarie presenti a Muscoline, il contributo di 
45.100 euro viene suddiviso fra gli enti morali “Marco Pedrali” di Castrezzone e “Morelli Rebusca” della 
Chiesa in funzione del numero di bambini residenti iscritti.  

 
Assistenza ad personam 
 

L’assistenza ad personam è invece un servizio riservato a tutti quei minori che necessitano di attenzioni 
particolari e di un aiuto adeguato alle difficoltà riscontrate. L’Amministrazione interviene a sostegno degli 
alunni segnalati dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria e per questi interventi ha stanziato 
97.954,08 euro: 33.576,80 per i quattro studenti della scuola secondaria, 31.421,25 per i tre bambini della 
scuola primaria e 32.956,03 euro per i tre assistiti della scuola dell’infanzia. 
 

DIRITTO ALLO STUDIO 
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Il Depuratore del Garda 
 

Fin dal nostro insediamento la tematica depuratore del Garda è stata affrontata con serio impegno, 

responsabilità e rinnovata dedizione. 

Insieme ai sindaci di Gavardo, Prevalle e Montichiari abbiamo creato un gruppo di lavoro per affrontare la 

spinosa questione e svolgere tutte quelle attività che potessero dirimere e risolvere questa incresciosa 

situazione. Con gli amministratori, definiti poi dalle testate giornalistiche “i sindaci ribelli”, in tutti gli ambienti 

politico-istituzionali abbiamo portato in evidenza le criticità che la realizzazione del depuratore, così come 

era stato progettato, avrebbe portato sul territorio gardesano, sul fiume Chiese e quindi nei nostri territori. 

Nonostante le nostre indicazioni non fossero pretestuose, ma basate su elementi reali, legate alle disposizioni 

normative e alle analisi effettuate dai tecnici, nulla è stato accettato nei vari tavoli, se non il riconoscimento 

delle problematiche ambientali del fiume Chiese. 

La sensazione emersa nei vari incontri è però stata sempre la stessa: molti si professavano difensori 

dell’ambiente e si prefissavano di tutelarlo, ma in pochi poi riuscivano a percepire come la situazione 

ambientale sarebbe peggiorata se non si fosse modificato l’attuale progetto. In poche parole, il progetto 

presentato da Acque Bresciane poteva essere solo migliorato ma non cambiato o sostituito.  Gavardo e 

Montichiari rimanevano le due localizzazioni della mega opera. 

Siamo quindi acceduti a tutti i tavoli istituzionali, dal Prefetto di Brescia al Ministro Costa, e abbiamo inviato 
richieste all’autorità d’ambito provinciale (AATO) e alla conferenza dei comuni della provincia di Brescia. In 
tutti gli incontri ci è stata data la possibilità di presentare tutte le nostre perplessità e di avanzare le nostre 
istanze, che si sono tradotte nell’apertura di un tavolo a latere alla Cabina di Regia istituita presso il Ministero 
dell’Ambiente, sulle questioni ambientali che tale progetto porterebbe. Dalle due riunioni ministeriali del 
tavolo tecnico non è sortito nessun effetto, se non l’indicazione che il fiume Chiese poteva essere il corpo  
recettore degli scarichi dei due depuratori. 
Quella che ai più è parsa la sconfitta dei sindaci, ci ha dato ancor più forza e con grande impegno, perché ce 
ne vuole davvero tantissimo per affrontare questa tematica, leggendo attentamente la legislazione attinente, 
abbiamo notato che alcuni passaggi dell’iter procedurale sin qui seguito non erano stati rispettati dagli organi 
provinciali. L’emergere di tali anomalie ci ha portato a presentare una mozione, sottoscritta poi da altri 56 
sindaci, alla conferenza dei comuni attraverso la quale si chiedeva espressamente di convocare l’assemblea 
e mettere in discussione alcuni punti. Senza entrare troppo nei tecnicismi proposti dalla mozione, 
chiedevamo fosse convocata l’assemblea dei comuni della provincia di Brescia. Tuttavia, con il totale 
ostracismo e assoluta prevaricazione, la mozione non è stata messa in discussione ed in votazione. 
Per dirla in gergo pugilistico, quanto accaduto poteva sembrare il classico colpo da ko, ma il gesto dei sindaci 
ha portato il dibattito ad una condivisione e conoscenza tali da non poter più essere ignorato. Mai, prima 
d’ora, un gruppo di sindaci con pubblicazioni e missive hanno argomentato ed informato a tutti i livelli la 
politica e le istituzioni permettendo che un progetto localizzato in due comuni fosse così discusso anche 
dall’opinione pubblica.  
La coesione degli intenti e la condivisione delle idee sono 
stati gli elementi scatenanti e dirompenti che hanno portato 
la politica provinciale ad esprimersi, per la prima volta, sulla 
questione depuratore. Infatti, lunedì 30 settembre, i 
consiglieri provinciali hanno discusso, votato ed approvato 
una mozione "sull'afferenza" degli impianti di depurazione 
alle aree territoriali dei comuni interessati”. Con questo 
indirizzo strategico il consiglio provinciale ha dato 
indicazione all’autorità d’ambito, che entro sei mesi, dovrà 
individuare nuove localizzazioni. Finalmente la politica si è 
presa il ruolo decisorio che le compete e ha dato le corrette indicazioni ai tecnici che ora, in base a tali indirizzi 
strategici, dovranno progettare quel depuratore affinché serva e tuteli il Lago di Garda. Un ringraziamento 
va anche a tutti i nostri cittadini che hanno sempre dimostrato particolare attenzione al tema e a tutti coloro 
che con il proprio impegno ci hanno sostenuto. 

AMBIENTE 
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Raccolta differenziata. Si deve far di più, anche per pagare di meno! 
 

I dati riguardanti la raccolta differenziata non migliorano, anzi fanno registrare una leggera flessione. Un dato, 
questo, che preoccupa parecchio. I numeri riportati da SAE Valle Sabbia, l’azienda che si occupa della raccolta 
e dello smaltimento dei rifiuti, non sono diffusi unicamente a fini statistici ma, oltre a fare il punto della 
situazione, inducono una seria riflessione alla quale nessun cittadino può sottrarsi. Non differenziare 
significa, innanzitutto, manifestare scarso rispetto della collettività. Il servizio di raccolta fino ad oggi 
erogato agevola non poco la differenziazione dei rifiuti, fra le mura domestiche sono richiesti pochi ma 
importanti accorgimenti; non è possibile tollerare, dunque, errori dovuti al pressapochismo anche perché 
tale superficialità si traduce, poi, in una tassazione più pesante a carico di tutti i cittadini. 

Del resto, in occasione dell’approvazione del PEF, il Piano Economico 
Finanziario dei Rifiuti, la Giunta ha analizzato tutti i capitoli di spesa 
chiamando in causa l’ing. Simone Ronchi della SAE e il dott. Marco 
Baccaglioni di Secoval al fine di comprendere le motivazioni che 
hanno portato ad un cospicuo rincaro dei costi del servizio e 
individuare un modo per ridurre le spese. La risposta a questo ultimo 
quesito è solo una e passa dal comportamento dei cittadini. 
Migliorare la raccolta differenziata anche da un punto di vista 
qualitativo è fondamentale per raggiungere l’obiettivo.  
Le analisi compiute dal Consorzio Nazionale COREPLA sugli 
“imballaggi in plastica/lattine” (sacco giallo) raccolti in Valle Sabbia 
hanno evidenziato, ad esempio, la presenza di rifiuti di altro 
materiale intorno al 14%, un valore decisamente alto. È bene 

ricordare che ciò che non differenzia il cittadino deve differenziarlo un operatore il cui costo va ripartito 
sui cittadini. Lo stesso discorso vale per il centro di raccolta di Gavardo: conferire materiale come mobili o 
apparecchiature, senza aver scomposto e differenziato i suoi componenti, comporta una spesa che ricade 
sulla comunità; per altro, i benefici derivati dalla vendita di materie come metalli e carta sono calati 
drasticamente a causa della riduzione del valore delle materie.  
ARERA, la nuova autorità che disciplina i rifiuti, con nuove direttive che in parte sono state sottolineate 
nell’articolo riguardante la TARI, intende, giustamente, far pagare chi più inquina e dunque non differenzia. 
Per tale motivo, il sindaco, questa estate, in svariati 
appuntamenti pubblici svolti nelle frazioni, ha esortato i cittadini 
a prendere coscienza di questo aspetto e non sottovalutare 
l’importanza della raccolta differenziata per poter ridurre i costi 
dei tributi. Il cittadino può trovare utili suggerimenti e dettagliate 
informazioni sull’argomento scaricando l’applicazione gratuita 
“Riciclario” disponibile sul play store di IOS e Android. 

 
Telecamere e un nuovo regolamento per disciplinare l’accertamento dei 

rifiuti abbandonati 

Non sono rare, purtroppo, le segnalazioni dei cittadini che denunciano la presenza di rifiuti abbandonati per 
le vie del paese. Per contrastare questi gesti di inciviltà, che creano la giusta indignazione, il Consiglio 
Comunale ha approvato un nuovo regolamento che inasprisce le multe e consente anche agli operai di 
procedere, quando possibile, all’accertamento del trasgressore. Questa competenza, che prima era in capo 
solo alla polizia locale, permette di intervenire prontamente senza dover attendere l’arrivo degli agenti. La 
collaborazione fra l’Ufficio tecnico e la Polizia locale ha inoltre portato all’utilizzo di alcune telecamere 
mobili in grado di filmare e registrare gli autori di questi gesti. Nel corso dell’anno, grazie a questa iniziativa, 
la Polizia Locale ha redatto 35 verbali per violazioni a carico di cittadini che avevano abbandonato i rifiuti. Il 
progetto smart city che verrà sviluppato nei prossimi mesi rappresenterà un ulteriore deterrente per quanti 
non hanno rispetto del nostro territorio e del suo ecosistema. 

AMBIENTE 
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“Informare e sensibilizzare”:  
gli obiettivi primari della commissione ambiente 
  

La “Commissione Agricoltura, Ecologia e Ambiente, Tutela del territorio e Associazioni”, per l’importanza che 
ricopre e i compiti ad essa riservati, vanta un nutrito numero di partecipanti. Costituita nel settembre 2019, 
si è immediatamente messa al lavoro, ma alla realizzazione delle tante idee emerse nel corso delle prime 
riunioni si è frapposta l’emergenza legata al COVID, impedendo di fatto alla commissione di portare a 
compimento le proposte avanzate.  

Da segnalare, per importanza, fra le prime iniziative realizzate, la 
conferenza del 17 ottobre 2019 dedicata al tema ambientale e, in 
particolare, all’inquinamento presente nella nostra provincia che, per la 
presenza di rifiuti, è stata denominata la “Terra dei fuochi del Nord”. Nel 
corso della serata è intervenuta Stefania Baiguera del Tavolo Basta Veleni 
che ci ha raccontato la storia, fortunatamente a lieto fine, del parco 
presente all’interno della scuola elementare Deledda di Brescia, 
contaminato per decenni da PCB e bonificato dopo una decisa presa di 
posizione dei cittadini. Durante la serata sono stati inoltre proiettati due 
brevi filmati per illustrare a tutti i presenti la situazione ormai critica dei 
rifiuti presenti nella nostra provincia e la campagna di informazione 
promossa dalle “mamme volanti di Castenedolo”. Stefania Baiguera, con la 
sua testimonianza, ha sottolineato l’importanza dell’impegno attivo dei 

cittadini laddove le autorità preposte non intervengono solertemente o in modo appropriato. 
La commissione, al fine di permettere ai bambini della scuola primaria di 

conoscere più da vicino il mondo rurale che caratterizza la nostra tradizione 

contadina e il territorio in cui viviamo, ha promosso la realizzazione di un 

orto didattico che prenderà il via in primavera. Infine, per sensibilizzare i 

cittadini alla tutela dell’ambiente, all’interno della rassegna di film presentati 

nella scorsa estate, è stato presentato il lungometraggio “Sulle ali 

dell’avventura”, ispirato alla storia vera dell’ornitologo Christian Moullec.  

 

Sentieri: una lettera per informare e ringraziare tutti i proprietari 

Il sindaco, per dare completa attuazione all’iniziativa dei sentieri, ha inviato una lettera a tutti i privati 
cittadini che, sulla loro proprietà, hanno visto nascere i percorsi. Alla comunicazione è stato dunque allegato 
il relativo mappale con indicazioni precise del passaggio sul terreno del proprietario. Un atto formale che 
oltre a chiedere l’assenso, ringrazia quanti hanno messo a disposizione della comunità locale, e non solo, la 
possibilità di transito sui propri terreni per realizzare tale opera. Gli itinerari, tracciati nell’antichità, sono stati 
valorizzati dalla preziosa opera di persone che volontariamente hanno donato tempo ed energie per 
consentire a chiunque di conoscere ed apprezzare i boschi, i prati e i vigneti che caratterizzano i diversi 
paesaggi delle colline dell’entroterra benacense sulle quali si adagia Muscoline. La cartellonistica dettagliata 
che indica la via ha poi reso fruibile la maggior parte del territorio comunale grazie alla completa intersezione 
dei percorsi segnati e con molteplici possibilità di itinerari che si sviluppano, su strade in gran parte sterrate, 
in un anello principale di oltre dodici chilometri con al suo interno tragitti di lunghezza minore. La presenza 
di questi camminamenti nel verde preserva l’ambiente e scoraggia l’edificazione sul territorio, mantenendolo 
libero dalle costruzioni che altrove hanno modificato irrimediabilmente luoghi ed ecosistemi. A Muscoline, 
lungo i sentieri, si possono ammirare le tipiche essenze arboree collinari quali castagni, roveri e carpini e la 
caratteristica formazione forestale del territorio morenico gardesano, è possibile godere di viste 
panoramiche, completamente inviolate, sul lago di Garda. Questa amministrazione, come del resto la 
precedente, ha intenzione di mantenere percorribili i nostri sentieri, per questo serve l’aiuto di tutti i 
proprietari dei fondi agricoli e di coloro che li percorrono.  
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Alpini: nasce la sezione della protezione civile a Muscoline  
 

L’emergenza sanitaria generata dalla pandemia 

ha evidenziato l’opportunità e la necessità di 

far nascere un gruppo di protezione civile che 

sia in grado di coordinare gli interventi 

finalizzati alla difesa dell’integrità della vita. 

Questa idea, maturata negli ultimi mesi, vuole 

dar seguito alla preziosa opera dei cittadini che, 

durante l’emergenza, hanno prestato servizio 

come volontari a supporto della popolazione.  

Ad indirizzare il gruppo alpini di Muscoline e 

l’Amministrazione verso la creazione di una 

sezione della protezione civile è stata, senza 

dubbio, la “serata del volontario”, organizzata 

il 23 settembre in oratorio e promossa dalla 

commissione cultura. In quella assemblea, i 

numerosi partecipanti hanno cercato, attraverso domande ed interventi, di comprendere quali siano i 

compiti del volontario, quanto tempo sia necessario dedicare a tale attività e come deve avvenire la 

formazione. Si è parlato tanto del ruolo ricoperto dalla protezione civile durante il lockdown, ma i partecipanti 

hanno sottolineato come tale ente sia utile quando si 

verificano calamità naturali come, ad esempio, il terremoto 

che ha colpito Muscoline nel 2004 e i recenti eventi 

atmosferici. Ma la protezione civile coordina anche gli 

interventi di ricerca delle persone scomparse e ciò ha 

portato alla memoria ciò che era accaduto anche nel nostro 

paese qualche anno fa.  

Gli alpini, dunque, dimostrando ancora una volta la loro 

sensibilità verso i bisogni della cittadinanza, hanno 

immediatamente avviato le prime consultazioni e, 

raggiunto un buon numero di adesioni, con il sostegno del 

Comune di Muscoline, hanno deciso di dar vita ad un 

gruppo di protezione civile anche a Muscoline legandolo 

al già attivo gruppo di protezione civile della sezione 

“Monte Suello” di Salò, che darà il supporto necessario durante la fase di formazione. 

 

Congratulazioni all’ingegner Luciano Zanelli 
 

Il nostro concittadino Luciano Zanelli, alpino della 
sezione A.N.A. “Monte Suello” di Salò, è stato eletto 
Vicepresidente del Consiglio Direttivo Nazionale.  
La notizia, che sottolinea ancora una volta la grande 
passione e capacità che anima tanti nostri cittadini, ci 
riempie di orgoglio. 
 A Luciano, che in passato ha ricoperto importati ruoli 
nella nostra comunità, anche all’interno della 
Amministrazione comunale, vanno le nostre 
congratulazioni e i nostri migliori auguri di buon lavoro. 

 

ALPINI 
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Ci ha lasciati Prassede, memoria storica di Muscoline 

 

Strappata alla vita il 23 luglio scorso da una crudele malattia, 
Prassede lascia a noi tutti un'autentica testimonianza di 
impegno sociale al servizio della verità e della conoscenza.  
Per anni la compianta professoressa ha promosso iniziative 
culturali nel ruolo di presidente della biblioteca per poi 
contribuire, attraverso le sue importanti ricerche di 
carattere storico, alla memoria del nostro paese.  
Fervente antifascista, Prassede, ha collaborato con ANPI e 
ANED per la posa di pietre d'inciampo sul Garda e nel 
territorio della Valtènesi in memoria degli ebrei deportati e 
sterminati nei lager nazisti. 
Auspichiamo che dal suo esempio di appassionata 
ricercatrice e storica possa nascere una generazione di 
giovani impegnati nella cultura e nella istruzione. 
 
 

 

Solidarietà nell’emergenza: il viceprefetto si congratula con i volontari 
 

Doveva essere una serata di festa, da 
trascorrere ai piedi della torre civica 
nuovamente illuminata dal tricolore, ma il 
maltempo ha costretto tutti i partecipanti e la 
banda “Don Achille Bersanini”, che per 
l’occasione si esibiva in concerto, a trovare 
riparo nella chiesa parrocchiale “Santa Maria 
Assunta” di Muscoline.  
È iniziata con qualche imprevisto, dunque, la 
serata del 29 agosto; tuttavia, nel rispetto delle 
norme anti-covid, tutti i presenti, distanziati e 
ordinati all’interno della parrocchiale, hanno 
potuto assistere ad un emozionante concerto 
diretto dalla maestra Avigo e all’intervento 
autorevole della dottoressa Maria Letizia Platania. Per l’occasione, infatti, ci ha onorato della sua presenza il 
viceprefetto di Brescia, che, dopo essersi congratulata con il corpo bandistico per l’esibizione, ha ringraziato 

tutti i volontari che hanno donato il loro 
tempo e le loro energie a sostegno delle 
persone più fragili e fornito un utile servizio 
a tutta la comunità di Muscoline. Ai volontari 
presenti, inoltre, è stato consegnato dal 
sindaco e dal viceprefetto un attestato di 
stima come riconoscimento per il prezioso 
impegno profuso durante il lockdown.  
Per altro, l’emergenza non è terminata e 
alcuni volontari sono ancora al lavoro per 
sostenere le persone più fragili o svolgere 
servizi utili alla comunità come la consegna a 
domicilio dei farmaci e dei libri presi in 
prestito dagli utenti della biblioteca. 

NOTIZIE 
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Dal saluto a don Angelo al benvenuto per don Battista 

Dopo il rinnovamento dell’Amministrazione Comunale, un 
altro importante cambiamento ha riguardato la nostra 
comunità e, in particolare, la Parrocchia Santa Maria 
Assunta di Muscoline che ha visto l’avvicendamento fra 
don Angelo, parroco dal 2010, e don Battista, 
Amministratore Parrocchiale in attesa che, a livello zonale, 
si completi l’unione pastorale con la Comunità di Gavardo. 
Illuminato da una fede integra, viva e operosa, don Angelo, 
in tutti questi anni trascorsi in mezzo a noi, si è fatto 
promotore di valori e legami autentici che hanno edificato 
e reso coesa la comunità. La sua capacità di mettersi in 
ascolto dei bisogni del singolo e la sua profonda attenzione 

verso la collettività ha permesso alle diverse Amministrazioni Comunali, che in questi anni si sono 
avvicendate, di avviare e consolidare una collaborazione proficua per il bene di tutti i cittadini di Muscoline. 
Siamo dunque grati a don Angelo per aver guidato con generosità, sapienza e amore questa comunità, a 
lui auguriamo anni di serenità e salute affinché possa continuare ad essere testimone di Bene. 
Domenica 25 agosto 2019, con grande gioia 
abbiamo accolto don Battista nella nostra 
Muscoline certi che avrebbe trovato una comunità 
generosa, non solo ricca di talenti e valori, ma 
anche pronta a mettersi in cammino e al servizio 
dei più bisognosi. È bastato davvero poco tempo 
per rendersi conto delle grandi capacità di don 
Battista e questo ha permesso la nascita di una 
proficua collaborazione con l’Amministrazione, 
che consentirà, anche in futuro, di comprendere i 
bisogni dei cittadini, soprattutto dei più deboli e 
proporre iniziative mirate per il bene di tutti. 
 

Grazie Giusy, amministratori e concittadini ti sono riconoscenti! 

Dopo 40 anni di onorato servizio, 
Giuseppina Zabbialini, meglio 
conosciuta con il diminutivo “Giusy”, ha 
lasciato il suo incarico di responsabile 
dell’area finanziaria del nostro Comune 
per godersi la meritata pensione. 
Sicuro punto di riferimento per tanti 
cittadini, Giusy, con grande 
disponibilità, ha sempre accolto le 
richieste dei suoi compaesani 
fornendo indicazioni e tutto il 
sostegno possibile per risolvere ogni 
problematica. La dedizione al proprio 
lavoro, sostenuta da un forte amore 
per Muscoline, ha contraddistinto il 

suo operato e, proprio per questo, insieme a noi amministratori, riteniamo che tutti i cittadini vogliano 
ringraziarla per questi anni dedicati ad un servizio così prezioso. A lei auguriamo anni di serenità accanto ai 
suoi cari, certi che, animata dalla sua energia e dalla sua passione, rappresenterà ancora per molti anni una 
risorsa attiva all’interno della nostra Comunità. 
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Riconoscimenti per chi salva la vita e si impegna per farlo 
 

Una giornata come tante altre, nel bar “il numero 18” 
di Castrezzone, poteva trasformarsi in una tragedia 
se, fra gli avventori, non fosse stata presente Lorena 
Bersanini, infermiera professionale, che, con un 
provvidenziale intervento, è riuscita a salvare la vita 
ad un nostro compaesano. Questa storia a lieto fine, 
oltre a far notizia e suscitare clamore, ha portato alla 
nascita di importanti iniziative benefiche promosse 
da parte della famiglia Pintossi, proprietaria del bar. 
Grazie alla loro 
volontà e alla 
sensibilità di 
tanti cittadini è 
stato infatti 

acquistato un defibrillatore semiautomatico, ora posizionato fuori dal 
bar, pronto per essere utilizzato in caso di necessità. Questo 
Defibrillatore, dunque, si aggiunge a quello presente fuori dal Municipio 
e permetterà di coprire maggiormente il territorio nei casi di emergenza 
come quello accaduto. I gestori del bar hanno poi promosso in 
collaborazione con l’Amministrazione una giornata dedicata all’utilizzo 
del D.A.E., mentre il corso organizzato per il primo soccorso, in 
programma per marzo, è stato rimandato a causa dell’emergenza legata 
al Covid19. L’infermiera e i proprietari del bar hanno ricevuto un meritato 
riconoscimento per il loro spiccato senso civico dal sindaco prima che si 
svolgesse la seduta del Consiglio Comunale. 
 

 

Sicurezza sul lavoro: nuovi DPI e uno spogliatoio per il nostro personale 
 

Il Decreto legislativo 81/08 definisce il dispositivo di protezione 
individuale (DPI) come una qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 
indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 
durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a 
tale scopo. La Giunta, nel segno del rinnovamento e nel rispetto 
della tutela dei lavoratori, ha dotato il personale in servizio esterno 
di un adeguato abbigliamento da lavoro ad alta visibilità al fine di 
garantire la loro incolumità. Per loro è prevista anche la prossima 
costruzione di servizi e spogliatoi in prossimità del magazzino 
affinché possano cambiarsi in un ambiente consono, nel pieno 
rispetto delle norme anti-Covid19 prescritte dalle norme sanitarie. 
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In Pedibus è più bello! Terminata l’emergenza si riparte! 

Anche per l’anno scolastico 2020/21 è stato previsto il servizio 
del Pedibus, poi interrotto a causa dell’emergenza, per gli 
studenti della scuola primaria. Tale iniziativa, gratuita e aperta 
a tutti gli alunni, è nata per favorire la socializzazione fra i 
bambini e rappresentare per le famiglie una scelta ecologica. 
In attesa di riattivare il servizio, prima di elencarvi le tappe del 
Pedibus, ricordiamo che tutti i partecipanti, compresi gli 
accompagnatori, sono coperti dall’assicurazione scolastica 
dell’Istituto comprensivo statale “G. Bertolotti”  

Il servizio effettua le seguenti fermate: 

➢ ore 7.35 Via Fornasina (CAPOLINEA). 
➢ ore 7.40 incrocio Via Moniga del Bosco e Via Pavanelli (FERMATA). 
➢ ore 7.45 Via Pavanelli (FERMATA). 
➢ ore 7.50 Via Bettoni (FERMATA). 
➢ ore 7.55 Via incrocio di via Marconi e Via Bettoni (FERMATA). 
➢ ore 8.00 Via Marconi (FERMATA). 
➢ ore 8.05 ARRIVO A SCUOLA. 

Siamo sempre alla ricerca di volontari accompagnatori: chiunque volesse rendersi disponibile per il prossimo 
anno può rivolgersi presso l’ufficio Segreteria del Comune. 

 
Borse di studio e un nuovo gioco nel parco dedicato a Padre Polini 
 

La festa delle associazioni, a causa delle norme 
anti-covid19 non poteva svolgersi nella consueta 
formula e questo ha spinto l’Amministrazione a 
optare per un’altra soluzione che potesse 
rispettare le norme sanitarie prescritte del 
D.P.C. M. in vigore. 
Per questo motivo, la mattina del 27 settembre 
2020, dopo la messa celebrata da don Battista, il 
sindaco ha consegnato le borse di studio 
assegnate agli studenti muscolinesi più 
meritevoli iscritti alla scuola secondaria di 
secondo grado. 
 

È stata questa l’occasione per inaugurare la nuova 
attrezzatura ludica per bambini istallata nel parco 
dedicato a padre Luigi Polini. 
Il nuovo gioco è stato donato dalla signora Serena Guatta 
grazie alla vittoria del concorso indetto da Olio Monini ma 
alla spesa, che superava il budget messo a disposizione 
dall’azienda Monini, ha partecipato anche l’Associazione 
Arcobaleno che non si tira mai indietro di fronte ad 
iniziative che migliorano il parco e permettono ai più piccoli 
di divertirsi in sicurezza. 
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C.O.C. e volontari per far fronte all’emergenza 
 

Il periodo che la Nostra Comunità ha dovuto affrontare durante l’emergenza è stato, senza alcun dubbio, 
straordinario e complesso. Straordinario perché molte delle iniziative prese sono state portate avanti giorno 
dopo giorno, facendosi largo fra le tante normative governative che si susseguivano, affidandosi unicamente 
alle proprie forze. Complesso perché sono stati coinvolti tutti i settori produttivi e lavorativi e tutte le fasce 
d'età, ognuna con le proprie problematiche ed esigenze.  
Inizialmente, per far fronte alla situazione che sembrava travolgerci, è stato istituito il C.O.C. (Centro 
Operativo Comunale) che da quel momento ha coordinato le varie azioni in base alle esigenze dei cittadini, 
ai loro bisogni e al loro stato di salute. Il sindaco e i membri di questo nuovo organismo venivano dunque a 
conoscenza di tutte le situazioni di ordine sanitario legate alla pandemia per farne fronte in modo celere ed 
efficace.  
La mancanza di un gruppo di protezione civile ha spinto l’Amministrazione a chiedere un aiuto ai cittadini, 
tempestiva è arrivata la risposta di una quarantina di volontari che hanno reso disponibile il loro tempo e 
impiegato energie per le varie necessità del paese. C’è chi ha distribuito le mascherine e chi ha consegnato 
spesa e farmaci a domicilio ai cittadini che erano in difficoltà perché malati o anziani, lasciando una parola di 
conforto ed un sorriso in quel momento di solitudine e smarrimento. Altri hanno regolato l’accesso di fronte 
ai negozi di alimentari, alla farmacia, alla posta e a tutti gli eventi culturali, assicurando l’ingresso 
contingentato e che fossero indossati i dispositivi di sicurezza personale. In questa situazione si è potuto 
attestare un profondo senso del dovere e di appartenenza nel far fronte ad un'emergenza sociosanitaria 
epocale, per garantire servizi di primaria necessità ad ogni persona.  
Un doveroso ringraziamento va dunque a tutti coloro che si sono resi disponibili per il raggiungimento di un 
obiettivo comune, ossia la salvaguardia e tutela della salute dei nostri Cittadini. Ad oggi l'Amministrazione 
Comunale e l'Ufficio Servizi Sociali si sta ancora occupando delle varie necessità che si presentano sul 
territorio. Paola Astolfi, l’assistente sociale, è infatti al lavoro per comprendere le problematiche emerse 
in seguito alla emergenza anche dal punto di vista economico e ponderare, in accordo con 
l’Amministrazione, interventi mirati. 
 
 
 
 
 

Anche il Natale è anti-Covid19: un utile dono per gli anziani di Muscoline 
 

In occasione delle festività natalizie l’anno scorso i componenti della giunta, accompagnati dai musicisti Perini 
Aldo e Angiolino, hanno portato a tutti gli 
anziani un po’ di allegria e gli auguri 
dell’Amministrazione, tuttavia, le norme 
sanitarie oggi in vigore non permettono di 
riproporre l’iniziativa anche quest’anno. Così 
Elisa Seminario, presidente della commissione 
ai servizi sociali, che ha fino ad oggi coordinato 
gli interventi dei volontari e di supporto ai 
contagiati, ha suggerito alla Giunta di donare 
agli ultrasettantacinquenni una decina di 
mascherine, un gel disinfettante e un utile 
saturimetro che permetta loro di tenere sotto 
controllo l’ossigenazione del sangue e 
avvertire il medico nel caso questo valore 
fosse troppo basso. 

SERVIZI SOCIALI 



 

19 
 

 

I primi passi della commissione sport: 
“Insegui i tuoi sogni” … a partire dal Torneo delle contrade! 
 

La commissione sport, non appena nominati 
i suoi componenti, si è immediatamente 
messa al lavoro per l’inaugurazione del 
campo di calcio realizzato con il nuovo 
manto in sintetico presso il centro sportivo 
dell’oratorio. Il 28 settembre 2019, alla 
presenza del presidente della ASD Muscoline 
Calcio Sergio Ballerini, dell’amministratore 
parrocchiale don Battista Poli, del 
precedente parroco don Angelo Treccani, del 
Sindaco Benedetti e del suo predecessore 
Comaglio, dopo il tradizionale taglio del 
nastro, si sono affrontate le vecchie glorie 
del Muscoline, precedute però dalla partita 

dei bambini che, per primi, hanno potuto testare il nuovo campo.  
Con l’inaugurazione ha poi preso il via, dopo alcuni anni di sospensione, il “Torneo delle Contrade” 
espressamente voluto dalla commissione e che ha visto un’ottima partecipazione di giocatori (tutte le frazioni 
sono state rappresentate), ma anche di pubblico, accorso numeroso per incoraggiare i propri beniamini. 
Dopo un paio di settimane, fra gironi di qualificazione e fasi finali, al termine di un’emozionate e avvincente 
finale ha trionfato Rampeniga, frazione che, pur di Gavardo, ha sempre partecipato a questa manifestazione 
sportiva. Il trofeo, ora custodito dai vincitori, verrà riconsegnato agli organizzatori nel 2021, in occasione della 
prossima edizione, per essere rimesso in palio e conteso nuovamente dalle diverse contrade dopo la pausa 
forzata a causa dell’emergenza Covid19. 
Lo sport, specialmente per i più giovani, non rappresenta solo un’occasione per tenersi in forma, giocare, 
scaricare lo stress o socializzare, ma porta con sé tanti sogni e aspettative. Questo aspetto, troppo spesso 
trascurato, è stato oggetto di riflessione nella serata organizzata dalla commissione in collaborazione con 
l’associazione “Tavola rotonda why not?”. L’evento, intitolato “Insegui i tuoi sogni”, è stato presentato il 25 
ottobre 2019 al teatro Lorenzo Pavanelli e ha visto la partecipazione di importanti sportivi bresciani come il 
calciatore Marco Zambelli, il cestista Marco Ceron, l’atleta Silvia Taini, i pallavolisti Nicola Candeli e Camilla 
Mingardi e anche della nostra campionessa mondiale di Karate Valentina Podavini. Tutti gli sportivi, incalzati 
dal giornalista Cristiano Tognoli, moderatore della serata, hanno raccontato la propria personale esperienza 
sottolineando le tappe importanti della vita che hanno permesso 
loro di trasformare una passione sportiva in un vero e proprio 
lavoro. Impegno, dedizione, sacrificio, resilienza, umiltà e 
determinazione sono le caratteristiche che accomunano i loro 
racconti. Rialzarsi dopo un grave infortunio, ripartire dopo una 
cocente delusione o una bocciatura, affrontare scelte impegnative 
nonostante gli impegni famigliari sono alcuni vissuti, fra tanti altri, 
che in parte abbiamo provato tutti e proprio questo deve essere di 
stimolo perché trasformare i sogni in realtà è difficile, ma dipende 
da noi renderlo possibile.  
Poco prima che gli eventi sportivi fossero notevolmente 
ridimensionati dal pericolo legato al Covid19, bloccando di fatto 
l’attività della commissione, la sera della Vigilia di Natale 2019 è 
stata organizzata la tradizionale fiaccolata per le vie del nostro 
paese grazie alla quale i tanti partecipanti, fra canti e musica, hanno 
potuto apprezzare i presepi realizzati nelle contrade e gustare le 
prelibatezze offerte dai cittadini ad ogni tappa del percorso.  
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ASD Muscoline Calcio: serie A e gestione del nuovo campo sportivo 
  

Dopo la promozione conquistata grazie alla poderosa ed entusiasmante cavalcata che ha incorniciato la 
stagione 2018/19, la Tecnocontrol/Floricoltura Bertoloni A&M è entrata a far parte della Seria A nell’ambito 
dei campionati provinciali organizzati dal Comitato Sportivo Italiano. Alla promozione, tuttavia, non è seguita 
una stagione particolarmente fortunata: prima i tanti infortuni e poi la pandemia, hanno reso l’approdo della 
squadra nella massima serie non privo di difficoltà, ma questo non ha impedito ai ragazzi di raggiungere 
agevolmente la salvezza - l’obbiettivo stagionale - prima della sospensione definitiva dovuta al Covid. La 
stagione 2020/21, invece, non è nemmeno iniziata, la squadra ha svolto tutta la preparazione atletica fino a 
metà settembre, quando un nuovo decreto ha sospeso l’attività, rimandando forzatamente l’inizio del 
campionato. Il CSI fa sapere che l’attività potrebbe riprendere alla fine dell’inverno e un campionato con un 
calendario ridotto potrebbe essere disputato in primavera. 
Nell’autunno 2019, ASD Muscoline Calcio, in collaborazione con Polisportiva Prevalle, ha favorito l’apertura 
di una scuola calcio per i bambini di Muscoline. Dopo un buon avvio, al ritorno dalla pausa invernale, i 
bambini hanno dovuto interrompere gli allenamenti in seguito ai decreti ministeriali. L’incertezza legata 
all’emergenza sanitaria in questo avvio di stagione non ha permesso di riproporre l’iniziativa. 
A migliorare la qualità degli allenamenti e, di conseguenza, del gioco espresso dalla squadra ha inciso la 
realizzazione del manto in sintetico. Il nuovo campo sportivo, voluto dalla precedente amministrazione 
anche grazie al contributo della parrocchia, è ora gestito dall’ASD Muscoline Calcio che coglie l’occasione per 
ricordare alcune informazioni riguardanti il suo utilizzo.  
Quanto riportato di seguito, chiaramente, entrerà in vigore quando un nuovo D.P.C.M. permetterà di 
riprendere gli sport di contatto.  
 

Tipologia di richiesta Tariffa con fari Tariffa senza fari 
Utilizzo per un’ora € 60 € 50 

Utilizzo all’ora per una associazione di Muscoline € 20 € 10 

Da 20 a 50 utilizzi stagionali Sconto del 30% sulla 
tariffa oraria 

Sconto del 30% sulla 
tariffa oraria 

Da 51 a 80 utilizzi stagionali Sconto del 40% sulla 
tariffa oraria 

Sconto del 40% sulla 
tariffa oraria 

OLTRE 81 utilizzi stagionali Sconto del 50% sulla 
tariffa oraria 

Sconto del 50% sulla 
tariffa oraria 

 

Giorni e orari disponibili per le prenotazioni: 
Lunedì - mercoledì - giovedì: dalle 19 alle 22 
Sabato - domenica: dalle 18 alle 22 
Il campo resta chiuso in occasione delle feste nazionali e religiose. 
Gli orari potrebbero subire variazioni in base 
agli impegni dell’ASD Muscoline Calcio. Le 
tariffe comprendono l’uso degli spogliatoi e 
delle docce; le tariffe stagionali si intendono per 
l’utilizzo del campo per un massimo di 2 ore. È 
obbligo portare il proprio pallone e indossare 
scarpe con tacchetti di gomma mentre è vietato 
consumare cibi, bevande e fumare all’interno 
dell’impianto. Nel pomeriggio l’accesso al 
campo è libero. È inoltre facoltà del Comune, 
sulla base della valutazione dell’interesse 
pubblico correlato, concedere, su motivata 
richiesta, l’esenzione della tariffa per l’utilizzo 
del campo in erba sintetica.  
Numero responsabile delle prenotazioni: GABRIELE ORIOLI: 327.9324204 

SPORT 



 

21 
 

 
ASD Rollershow: lo sport sulle rotelle 
 

Attiva a Muscoline da qualche anno, Rollershow è una associazione sportiva fondata nel 2006 che si occupa 
prevalentemente di sport a rotelle. I suoi corsi sono divisi in diverse sezioni a seconda della fascia d’età a cui 
si rivolgono, si parte dai corsi base per bambini, per ragazzi ed anche per adulti, per poi giungere ai corsi 
avanzati di approfondimento. Rollershow vanta una squadra sportiva promozionale, costituita da 
principianti, una squadra agonistica di ragazzi e una di adulti che partecipa ai campionati internazionali. 
Il palmares societario è di tutto rispetto e conta, fra i tanti titoli nazionali, la vittoria del campionato del 
mondo nel 2018 e del campionato nazionale freestyle nel 2020. I successi, tuttavia, non devono spaventare i 
neofiti, nei corsi promossi da Rollershow non si fanno differenze, tutti gli associati sono trattati con la dovuta 
attenzione. Ad animare lo spirito degli istruttori non è la ricerca del successo, ma una passione che nasce 
dalla consapevolezza del ruolo educativo ricoperto. L’obiettivo 
è dunque quello di condurre gli associati alla riscoperta delle 
proprie attitudini, attraverso esercizi, giochi e nuove emozioni. 
Gli allenamenti, che si svolgono a Muscoline, presso la piastra 
sportiva polivalente, il giovedì pomeriggio e, ultimamente, 
anche il sabato mattina, hanno permesso a tanti nostri 
compaesani di scoprire questo avvincente sport, ma anche di 
emergere. È questo il caso di Alessandra Carpentiero che, ai 
campionati nazionali di pattinaggio freestyle organizzati 
dall’AICS a Misano Adriatico, si è laureata, per il secondo anno 
consecutivo, campionessa d'Italia, vincendo due titoli nazionali 
nelle gare di roller cross e di hi-jump con un salto che ha 
superato l'altezza di 1,70 metri. 

 
  

Running Muscoline: grandi risultati alimentati da passione ed entusiasmo  
  
Giunti alla fine del 2019, il gruppo Running Muscoline aveva stilato un bilancio piuttosto positivo: nuovi 
affiliati, splendidi traguardi e obiettivi pienamente raggiunti. All’interno del campionato dell’Hinterland 
Gardesano, il Running Muscoline aveva guadagnato il 4° posto su più di 50 società partecipanti e, anche al 
di fuori del suddetto campionato, a livello individuale, alcuni atleti del gruppo si sono distinti in gare di corsa 
su strada e corsa in montagna Fidal. 
Le cattive notizie arrivano invece dal 2020: l’edizione 2020 della manifestazione “tra bosco e stelle”, che 
sarebbe giunta alla tredicesima edizione, non ha potuto aver luogo a causa dell’emergenza sanitaria. 
L’appuntamento è dunque rimandato al 2021 con la speranza che si ripeta il grande successo riscosso negli 
ultimi anni, considerando che l’evento sportivo raccoglieva un migliaio di partecipanti. Anche la gita in 
Abruzzo programmata a fine aprile in concomitanza con la corsa “Su e giù per Giulianova”, è stata sospesa. 
Altre attività, compatibilmente con la situazione di incertezza che stiamo vivendo, sono al vaglio per creare 
occasioni di aggregazione in attività all'aria aperta non necessariamente impegnative. La costanza e la 
passione che accompagna questa associazione 
sportiva, ha ormai formato un gruppo di amici 
che ogni settimana si ritrova per il piacere di 
star in compagnia e divertirsi correndo. Il clima 
positivo instaurato nel gruppo è testimoniato 
dalla partecipazione alla cena di fine anno e dal 
pranzo sociale, aperto a soci e simpatizzanti 
che si è tenuto a gennaio. Certamente a questo 
gruppo non manca l’entusiasmo e la voglia di 
mettercela tutta per far crescere la passione 
verso questo bellissimo sport! 
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Fermata dal Covid, l’Associazione Arcobaleno ci ricorda le sue attività 

Attiva da 19 anni, l’Associazione Arcobaleno, fondata esclusivamente sul volontariato, ha la propria sede al 
Centro Polifunzionale Don Milani che gestisce e valorizza attraverso l’organizzazione di eventi e la 
promozione di iniziative. A tal proposito vogliamo riportare tutti i servizi offerti e le attività che si svolgevano 
puntualmente al centro prima dell’emergenza covid19. 
Dal mercoledì alla domenica e il pomeriggio di ogni giorno festivo, gran parte della vita dell’associazione 
ruotava intorno all’apertura del bar che, all’interno di un clima molto sereno, ha sempre consentito a tutti, 
grandi e piccini, di socializzare e trascorrere momenti di allegria e spensieratezza anche grazie ad attività 
ludiche. Oltre ai tradizionali giochi di società, infatti, l’associazione offriva la possibilità di utilizzare il campo 
di bocce e di calcetto. Mentre nella piccola saletta adiacente alla sala civica ogni mercoledì pomeriggio, dalle 
14:30 alle 16:30, un gruppo di persone si poteva incontrare per condividere attività come il ricamo. 
All’interno della saletta, disponibile su prenotazione anche per feste di compleanno, i nostri compaesani 
potevano ogni giovedì dalle 9:00 alle 10:30 accedere al servizio di misurazione della pressione e della 
glicemia.  
L’Associazione Arcobaleno, pensando alle persone più fragili, ha messo a disposizione un Gruppo volontari 
auto che provvede al trasporto di persone che necessitano di visite o terapie. Mentre la Sala Civica è messa 
a disposizione per incontri, mostre, conferenze e riunioni varie, ma anche per attività come la ginnastica 
dolce e il ballo. 
Anche il parco “Luigi Polini”, che permette l’aggregazione di giovani e famiglie, è gestito dall’Associazione 
che, nel limite delle possibilità, si impegna a migliorare affinché sia fruibile da tutti i cittadini. In quest’ottica 
va considerato l’acquisto nel 2019 di alcune altalene e nel 2020 di 4 nuove panchine che verranno posate nei 
prossimi mesi, mentre nel mese di settembre è stato inaugurato un nuovo gioco che ha visto la 
compartecipazione alla spesa da parte dell’associazione i. 
Inoltre, grazie all’attività dell’associazione arcobaleno non sono mai mancati i momenti di aggregazione: 

✓ la giornata del volontariato con il consueto pranzo che l’associazione offre ai suoi volontari. 
✓ la messa che ogni 11 febbraio viene celebrata presso la sala civica per anziani e ammalati. 
✓ la commemorazione, nel mese di giugno, dei nostri missionari Comboniani Padre Assunto Tebaldini 

e Padre Luigi Polini, alla memoria del quale è stata posta nel parco del Centro una targa a lui dedicata. 
✓ l’organizzazione di 2/3 gite all’anno che, grazie a trasferte di una giornata, consentono ai partecipanti 

di conoscere le belle realtà presenti in Italia.  
✓ la festa dell’Epifania con giochi e Karaoke. 
✓ l’annuale assemblea dei soci tesserati con la condivisione di tutte le informazioni riguardanti il 

bilancio e la pianificazione delle attività dell’associazione. 
 

Questa importante realtà No Profit 
attiva a Muscoline merita di essere 
sostenuta anche grazie al vostro aiuto: 
ogni nuovo volontario è un 
arricchimento per il paese e per la 
società, per questo motivo vi invitiamo 
a sostenerla diventando soci. Con una 
piccola quota annuale di € 5,00 e 
donando un po’ del proprio tempo, è 
possibile diventare un’importante 
risorsa per la nostra comunità.  
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La banda musicale: 40 anni di storia fra tradizione e rinnovamento 
 

Il 2019 è stato per la Banda Musicale 
“Don Achille Bersanini” un anno senza 
dubbio da ricordare, caratterizzato da 
importanti novità e tante emozioni. Il 
15 giugno, con grande orgoglio, sono 
stati celebrati i primi 40 anni di 
attività musicale attraverso un 
concerto che ha ripercorso i momenti 
salienti della sua storia.  In 
quell'occasione è avvenuto un 
importante cambio della guardia: 
dopo ben 18 anni, la Maestra Daniela 
Gozzi, pur rimanendo all’interno della 
banda accanto ai suoi musicisti, ha 
simbolicamente consegnato la 
bacchetta di direttrice artistica nelle 
mani della esperta Maestra Silvia 
Avigo che ha dunque preso il suo posto e alla quale tutto il corpo bandistico augura un buon lavoro.  
È doveroso, dunque, ripercorrere le tappe salienti della storia della Banda Musicale. Fondata nel 1979 per 
iniziativa del "Gruppo Muscoline", sorto in quegli anni con lo scopo di rivitalizzare la vita sociale della 
Comunità, l'Istituzione musicale fu dedicata a don Achille Bersanini, parroco di Muscoline dal 1937 fino alla 
prematura scomparsa avvenuta nel 1969. Pur non riuscendo a vederne la nascita, fu proprio don Achille il 
primo ad auspicare la creazione di un gruppo musicale.  
Diversi Direttori si sono alternati alla guida del corpo bandistico: il primo fu Mabellini Cav. Mario che, 
addossandosi tutte le attività legate all’insegnamento, plasmò un gruppo in grado di compiere con fierezza i 
primi passi in ambito musicale. Nel 1992 al cavaliere subentrò il prof. Tullio Zanchi che, grazie alla sua 
passione, riuscì a rimotivare il gruppo rinnovando il repertorio e le metodologie didattiche. Dal 2001 al 2019 
è invece stata la maestra Daniela Gozzi a dirigere il corpo bandistico e contribuire in modo sostanziale alla 
crescita del gruppo, non solo per la qualità musicale espressa, ma anche per la capacità di organizzare tutte 
le attività connesse alla Banda. A lei va il nostro doveroso ringraziamento per il lavoro svolto in tutti questi 
anni, sotto la sua direzione abbiamo provato emozioni del tutto nuove anche grazie ad importanti concerti 
eseguiti in collaborazione con artisti come la cantante jazz Elisa Rovida, gli interpreti della lirica Marcello 
Merlini e Patrizia D’Urso e il noto cantautore bresciano Charlie Cinelli. Indimenticabile nella nostra memoria, 
resta poi la partecipazione al concorso musicale internazionale tenutosi nel 2006 in Val D'Aosta.  
Fulcro dell’attività bandistica è la bellissima sede che sorge in via Paolo VI, realizzata nel 1985 per volontà 
della signora Lisetta Visintini Aporti e 
donata alla Comunità di Muscoline 
quale perenne sede della Banda e 
centro di aggregazione musicale. Dal 
1992 la Banda può presentarsi in 
formazione da parata eseguendo un 
carosello musicale attraverso 
spettacolari e folcloristiche figure 
coreografiche, accompagnata da 4 
tamburi imperiali e sotto la guida di un 
mazziere. Il suo organico è variato negli 
anni: dai primi 29 componenti presenti 
alla fondazione negli anni 1986-87 si è 
arrivati a 65 partecipanti per poi 
assestarsi intorno alle 40 unità. 
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Oltre ad accompagnare le cerimonie religiose e le manifestazioni che scandiscono la vita della Comunità, la 
banda tiene l’ormai tradizionale concerto di Natale e il saggio Musicale degli allievi, ma si esibisce anche fuori 
dal territorio comunale. Al fine di sottolineare quanto siano importanti i più piccoli per la banda musicale, 
vogliamo ricordare che il 22 dicembre 2019, all’interno del Concerto di Natale, si sono esibiti gli allievi 
Bresciani Michele, Zilioli Mirco, Dallevedove Federico, Don Alexander, Busi Adele e Perini Francesca. La 
manifestazione ha visto esibirsi anche i ragazzi della classe quinta della Scuola Primaria di Muscoline a 
conclusione di un Progetto Musicale svolto in collaborazione con la Banda Musicale e il sostegno 
dell'Amministrazione Comunale. Segnaliamo, infine, il “concerto ad alta quota” presso il rifugio Campei de 
Sima tenuto insieme al Gruppo Alpini di Muscoline che da tempo collabora con il corpo bandistico e condivide, 
come in una grande famiglia, quanto sia bello stare insieme accompagnati da musica e canti. 
Non si può negare che in questi anni la Banda anni abbia prestato un prezioso servizio a tutta la Comunità di 
Muscoline, traducendo in musica i sentimenti delle persone, portando con sé importanti valori come 
l’amicizia e la solidarietà, ma anche incentivando la vita associativa, fino a mettere in relazione diverse 
persone e generazioni. Del resto, tutti i giovani che si sono avvicendati e che oggi ne fanno parte, sono stati 
educati all'arte della musica e, nello stesso tempo, al sacrificio e all'impegno che si deve assicurare quando si 
fa parte di questa istituzione. 
 

2020: la Fanfara dei Bersaglieri Piume del Garda compie 10 anni!  
 

La Fanfara dei Bersaglieri Piume del Garda è nata nel 2010 e attualmente vanta un organico di ben trenta 
bersaglieri. Tutti i componenti si davano appuntamento, prima dell’emergenza Coronavirus, ogni lunedì sera 
presso la sede della Banda Musicale di Muscoline per le prove e prepararsi ai concerti. Richiesta non solo in 
provincia di Brescia, la Fanfara si è esibita in tutto il nord Italia ma, in un paio di occasioni, è stata anche 
chiamata a varcare i confini (Francia e Belgio). Avrebbe dovuto partecipare al Raduno Nazionale Bersaglieri 

il 18-20 settembre a Roma, ma 
l’emergenza ha annullato l’evento. Fra 
le varie apparizioni nel 2019 
ricordiamo il concerto in piazza Bra 
all’apertura della Straverona, i 
concerti di Cavriana, Garda, Sirmione, 
Villanuova, Polpenazze, Gavardo e la 
partecipazione all’inaugurazione del 
Campo in sintetico di Muscoline. Il 
2020, nonostante le difficoltà vissute, 
rappresenta un anno speciale per la 
fanfara, ricorre infatti il decennale 
della sua costituzione ma i 
festeggiamenti per celebrare questo 
importante anniversario dovranno 
essere rimandati al prossimo anno. 

 

Corale “Santa Maria Assunta”: un messaggio di speranza in questa pausa 
forzata 
 

La Corale Santa Maria assunta ha dovuto interrompere la propria 
attività a causa delle restrizioni imposte dall’emergenza ma non si 
perde d’animo e, auspicando la ripresa delle prove e del loro servizio 
durante le celebrazioni, augura a tutti i cittadini di Muscoline un 
sereno Natale e un 2021 certamente migliore di questo che ci stiamo 
lasciando alle spalle. La Corale informa, inoltre, che alla ripresa 
dell’attività, sarà ben lieta di accogliere nuovi componenti al suo interno. 
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L’importanza delle feste nazionali 
 

Fin dal suo insediamento l’amministrazione ha inteso onorare e 
ricordare tutte le feste nazionali omaggiando, presso i monumenti 
celebrativi presenti sul territorio, i concittadini che, per conquistare 
e garantirci la libertà, hanno sacrificato la propria vita. In occasione 
della Festa delle Forze Armate, il 4 novembre, della Repubblica, il 
2 giugno, e della Liberazione, il 25 aprile, il sindaco, alla presenza 
degli alpini, della polizia locale e di alcuni amministratori ha 
deposto una corona d’alloro in onore dei caduti. Il 25 aprile, che 
non si commemorava a Muscoline da decenni, la commissione 
cultura ha inoltre organizzato una videoconferenza tenuta dalla professoressa Falchetti che ha ripercorso 
tutte le vicende storiche che caratterizzarono la liberazione dalla dominazione nazi-fascista. 

 
Una rosa per Norma Cossetto 
 

Domenica 4 ottobre 2020, presso il monumento 
dei caduti di Muscoline, in collaborazione con il 
gruppo di minoranza e il Comune di Prevalle, 
alla presenza di numerosi Sindaci e 
rappresentanti di altre amministrazioni, si è 
reso omaggio a Norma Cossetto, insignita nel 
2005 della medaglia d’oro al valor civile dal 
Presidente della Repubblica Ciampi. In quella 
occasione, il capo dello Stato si era così espresso 
con la seguente motivazione: “Giovane 
studentessa istriana, catturata e imprigionata 
dai partigiani slavi, veniva lungamente 
seviziata e violentata dai suoi carcerieri e poi 
barbaramente gettata in una foiba. Luminosa 
testimonianza di coraggio e di amor patrio”.  
Alle parole di Ciampi, su quella terribile pagina di storia fece eco nel 2007 il presidente Giorgio Napolitano: 
«...nell'autunno del 1943, si intrecciarono "giustizialismo sommario e tumultuoso, parossismo nazionalista, 
rivalse sociali e un disegno di sradicamento" della presenza italiana da quella che era, e cessò di essere, la 
Venezia Giulia. Vi fu dunque un moto di odio e di furia sanguinaria, e un disegno annessionistico slavo, che 
prevalse innanzitutto nel Trattato di pace del 1947, e che assunse i sinistri contorni di una "pulizia etnica".»  

L’anno scorso, la Presidente del Senato Casellati ha voluto così 
ricordare il sacrificio di Norma Cossetto: «Tragedie che non 
possono e non devono ripetersi: un rischio che la mancanza di una 
memoria universale e condivisa renderebbe sempre attuale. E 
allora è giusto ricordare, spiegare, approfondire. È doveroso 
tramandare alle future generazioni tutte le pagine della storia 
nazionale, anche le più difficili, le più tristi, le più inspiegabili 
…Norma era tante cose e rappresenta tante cose. Era una 
cittadina italiana, una studentessa innamorata della sua terra, una 
figlia premurosa, una sorella affettuosa, una ragazza con tanta 
voglia di vivere. Norma Cossetto è l’immagine più fiera e 
autentica delle migliaia di vittime gettate nelle foibe, spesso 
ancora in vita, dopo ore e giorni di violenze e privazioni che non 
possono trovare in nessuna ideologia e in nessuna scelta di campo 
giustificazione di sorta». 
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L’illuminazione della torre civica 

La volontà di valorizzare il 
patrimonio architettonico 
presente sul territorio, il 
desiderio di reagire alle continue 
difficoltà e preoccupazioni 
determinate dalla pandemia e la 
voglia di ripartire tutti insieme, 
uniti e coesi, ha spinto 
l’Amministrazione a dare un 
segno tangibile alla comunità 
attraverso l’illuminazione della 
cella campanaria, simbolo del 
nostro comune. Questa scelta 
vuole omaggiare l’intera 
cittadinanza che in questi mesi si 
è dimostrata attenta, solidale e 
rispettosa delle regole con la 

speranza che, gettando lo sguardo alla torre, possa provare emozioni positive e senso di appartenenza alla 
comunità. 
Il tricolore ci accompagnerà dall’imbrunire fino al mattino, ma la colorazione della torre potrà cambiare in 
occasione di giornate dedicate a temi sociali di particolare importanza o significative per il nostro comune, 
come è accaduto il 25 novembre, per la giornata mondiale contro la violenza sulle donne. 
 

A proposito della torre: Andrea Zangirolami ci racconta che… 

La struttura originaria del borgo ove sorge la torre sarebbe databile in un lasso di tempo ascrivibile tra il XIII 
e XV secolo e apparterebbe alla tipologia di strutture difensive cosiddette “castelli – ricetto,” edificati con la 
finalità di garantire rifugio alla popolazione, stoccaggio dei rifornimenti alimentari e ricovero bestiame.  
L’edificazione della Torre è coincidente con il periodo di abbandono degli insediamenti fortificati; la struttura 
del manufatto sito in Castello è databile alla seconda metà del ‘500. Nonostante le peculiarità strutturali 
percepibili visivamente rimandino a un criterio strategico difensivo, il contesto storico e politico in cui viene 
edificata la inquadra tra quella serie di opere di carattere civile che vedono manufatti e ruderi di maggior 
consistenza a esser trasformati in torre campanarie o manufatti analoghi. La nascita della torre potrebbe 
essere coincidente con la consacrazione della Chiesa Parrocchiale avvenuta nel 1566, in seguito a significativi 
lavori di ristrutturazione. La struttura della cella campanaria attuale è notevolmente più recente rispetto 
all’impianto architettonico originario, anch’essa da metter in relazione con gli interventi di riedificazione della 
Chiesa parrocchiale (1845).  
Poche notizie si hanno su di una “macchina 
da orologio”, se non una nota di spesa del 
1850 che parrebbe confermare l’esistenza 
già in quell’epoca di un meccanismo che 
scandiva la battitura di una campana con 
preordinati rintocchi giornalieri. Nei primi 
decenni del XX secolo è stata realizzata 
l’aggiunta delle merlature rimosse poi 
nell’intervento di restauro successivo al 
terremoto, intervento in cui fu anche 
restaurato il meccanismo della macchina 
dell’orologio risalente ai primi del 900. 
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Biblioteca: tanti nuovi libri e un nuovo bibliotecario 
 

A gennaio 2020, una nuova cooperativa, vincitrice del bando indetto dalla Comunità Montana, è subentrata 
nella gestione del servizio che coordina il personale della biblioteca e ciò ha portato all’arrivo del dott. Carlo 
Nava, il nuovo bibliotecario. Ci ha salutato dunque Ramona Andreis che in questi anni ha lavorato con serietà, 
passione ed estrema professionalità, a lei vanno i ringraziamenti dell’Amministrazione per questi mesi di 
collaborazione e l’augurio di un futuro ricco di soddisfazioni. Il nuovo bibliotecario, nonostante le diverse 
limitazioni imposte dai vari D.P.C.M. che nel tempo si sono succeduti, si è messo al lavoro per fornire un 
servizio utile ai cittadini attraverso svariate iniziative. In tale ottica è ripresa la promozione alla lettura per la 
scuola primaria estesa poi, nei mesi estivi che hanno seguito il lockdown, ai partecipanti del Grest tenutosi 
all’oratorio Lorenzo Pavanelli. Ha preso il via anche il servizio di prestito a domicilio laddove le norme lo 
consentivano.  Notevole è stato l’investimento nel 2020 dell’Amministrazione per incrementare il patrimonio 
librario della biblioteca civica con più di 7000 euro investiti per l’acquisto di nuovi volumi. 

 

Commissione Cultura: una fucina di idee fino all’E…state a Muscoline 
 

A novembre 2019, appena nominata, la commissione cultura ha ospitato presso la biblioteca un incontro dal 
titolo “Elefantini blu” a conclusione della rassegna “Felicemente”. La conferenza, rivolta alle malattie 
metaboliche e all’impiego terapeutico della lettura, ha visto la partecipazione, fra gli altri, della filosofa della 
narrazione Irene Monge, del pediatra Andrea Bordugo e di Fabia Tolomei della casa editrice Carthusia. 
Il 2020 si è aperto invece con il “Gran Galà di inizio anno”, un concerto lirico interpretato dal soprano Oliva 
Latina e dal tenore Alberto Faccinato accompagnati al pianoforte dal maestro Alessandro Marini, che ha 
proposto le arie e le canzoni più famose della tradizione popolare italiana.  Il 27 gennaio, presso la sala civica 
“Don Milani”, in occasione della “Giornata della Memoria” la prof.ssa Mariangela Falchetti ha tenuto una 
conferenza “Le non persone. Gli italiani nella Shoah” riportando alla luce i fatti storici e le tappe che 
segnarono la deportazione degli ebrei e l’Olocausto. Mentre l’11 febbraio, in stretta collaborazione con la 
minoranza, è stato organizzato un incontro dal titolo “La storia dimenticata del confine orientale d’Italia” 
con il presidente della Lega Nazionale Paolo Sardos Albertini per commemorare il giorno del ricordo e tutte 
le vittime delle Foibe. 

Molto apprezzata dai partecipanti è stata, il 16 febbraio, la visita guidata alla 
mostra “Canova | Thorvaldsen. La nascita della scultura moderna” allestita 
presso le Gallerie d’Italia di Milano. Durante la visita, per altro, i partecipanti hanno 
potuto assistere ad un emozionante balletto organizzato a sorpresa dai curatori 
della mostra. La gita a Milano ha permesso anche di visitare il Duomo e approfittare 
delle guide FAI presenti in quella giornata nei luoghi di interesse culturale.  

All’indomani della gita si è registrato il primo caso di Covid19 in Italia e poco dopo su tutta 
l’Italia è calato il lockdown. Tuttavia, la Commissione non si è fermata ed ha continuato 
la programmazione delle attività creando un calendario fitto di eventi nella stagione 
estiva. Programmato già a gennaio, il cinema all’aperto proposto fra luglio e agosto ha 
riscosso notevole successo fra i cittadini facendo registrare una presenza di spettatori al 
di sopra di ogni più rosea aspettativa. La rassegna di film, organizzata in collaborazione 
con l’associazione “il Sipario” di San Felice, ha toccato temi sociali come la disabilità e 
l’ambiente, ma ha saputo proporre anche film divertenti apprezzati da bambini e famiglie.  

Il 24 luglio è stata proposta, supportata da musica e video, una lettura scenica dedicata 
alla vita di Marie Curie, Amelia Earhart e Maria Montessori. Un omaggio che Barbara 
Mino ha sapientemente interpretato a Muscoline e dedicato a tutte le donne. L’evento 
ha permesso inoltre alle cantine presenti sul territorio di presentare e promuovere i 
propri vini attraverso una degustazione abbinata alle diverse personalità femminili 
presentate durante la serata.  La collaborazione con le aziende agricole, volta a 
valorizzare la tradizione enogastronomica del paese, è proseguita per tutta l’estate e 
ha accompagnato altri eventi culturali. 
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Il teatro è stato invece protagonista il primo 
agosto grazie al monologo “Novecento” 
portato in scena dall’attore Filippo 
Garlanda che, accompagnato al pianoforte 
dal maestro Giovanni Colombo, ha fatto 
rivivere l’emozionate e coinvolgente 
“leggenda del pianista sull’oceano”. 
Attraverso la lettura del romanzo di Baricco, 
fra parole e musica, Garlanda e Colombo 
hanno così immerso i tanti spettatori 
presenti nella magica atmosfera che, nel 
secolo scorso, ha visto nascere il jazz e il 
sogno americano. 
 
Tutte le manifestazioni culturali estive si sono svolte all’interno del parco dell’oratorio “Lorenzo Pavanelli” 
che, per la riuscita delle iniziative, ha collaborato con la commissione cultura allestendo un parco adatto alle 
esibizioni e promuovendo alcune serate inserite nel calendario “E…state a Muscoline”. È stato l’oratorio, 
infatti, a proporre l’8 agosto il Dottor Grissino che, con la sua energia e le sue magie, è riuscito ad incantare 
e divertire bambini e famiglie. Notevole successo ha poi riscosso la commedia teatrale “Ahi Maria” 
interpretata dall’istrionica Paola Rizzi il 12 settembre. 
 

Anche la musica è stata protagonista delle serate estive muscolinesi. Il 14 
agosto, gli “Amici di Alfredo” hanno riproposto, in un clima di festa tipico 
del Ferragosto, i brani più celebri di Vasco Rossi. Mentre la serata di 
venerdì 21 agosto ha visto Diego Seminario impegnato in un duplice ruolo: 
nella prima parte dell’evento il cantautore ha accompagnato con la 
chitarra la lettura, affidata a Fabrizio Landi, dei brani di Enrico Giustacchini 
che, intervistato da Marcello Zane, ha presentato un nuovo intrigante libro 
della collana dedicata al Giudice Albertano. Nella seconda parte della 
serata Diego, con la compagna Francesca Agnesi, ha eseguito alcuni brani 
del suo repertorio.  
Il 18 settembre si è presentata l’occasione di ascoltare due nostri cantanti: 
ad aprire la serata è stato Antonello Perini, cantautore dialettale che, con 
le sue canzoni, ha raccontato storie e momenti del passato. A seguire, si è 
esibito Haron Bonori che, con i Sololiga, band di cui da anni è il frontman, 
ha ripercorso la storia di Ligabue attraverso i suoi grandi successi. Diego 
Seminario ha inoltre presentato il 5 settembre, un saggio dei suoi allievi. 
 

Alle serate dedicate alla cultura ha dato il proprio contributo anche 
l’associazione “La rosa e la spina” presentando, nelle piccole piazze delle 
frazioni, brevi spettacoli di grande qualità. Il “Duo Zoul”, composto da 
Marta Vezzola e Giorgio Pedrazzi, si è esibito il 9 settembre a Moniga del 
Bosco e Cabianco, mentre la voce recitante di Andrea Giustacchini 
accompagnato dalla violoncellista Daniela Savoldi ha interpretato “Voci 
da Spoon River” il 16 settembre davanti alla chiesetta di Longavina e in 
piazza Roma di fronte al Municipio. 
Un clamoroso successo hanno riscosso infine gli Astrofili Bresciani che il 
26 agosto, nella loro “Serata stellare” hanno raccolto quasi 200 
appassionati intorno ai propri telescopi. Tuttavia, le nuvole che hanno 
fatto la loro comparsa poco dopo l’inizio della serata non hanno permesso 
a tutti i partecipanti di osservare Giove e Saturno, i pianeti protagonisti 
della serata. Per quanti sono affascinati dalla volta celeste e dai misteri 
dell’universo l’appuntamento sarà riproposto il prossimo anno. 
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VisitMuscoline 
 

È volontà della Giunta valorizzare Muscoline a partire dal fascino generato 
dal territorio e dal patrimonio artistico e architettonico presente. Questa 
ambiziosa intenzione si è tradotta, con il supporto della commissione 
cultura, nella creazione di un profilo Instagram dedicato alle bellezze di 
Muscoline. VisitMuscoline rappresenta dunque un primo contenuto 
virtuale che intende raccogliere le emozioni di quanti vivono il nostro 
territorio.  Abitanti e turisti sono inviati a condividere i loro scatti 
attraverso l’hashtag #visitmuscoline o taggando il profilo. Gli 
amministratori di VisitMuscoline, inoltre, utilizzano le storie per 
promuovere le iniziative di rilevanza culturale presenti sul territorio o 
organizzate dall’Amministrazione stessa. Questa è solo la prima di una serie 
di importanti iniziative tese a promuovere Muscoline.  

 L’Amministrazione, inoltre, sostiene tutte le iniziative, 
anche private, che migliorano e valorizzano il territorio 
di Muscoline e, in questo senso, merita una menzione 
speciale l’azienda agricola “La Guarda” che con la sua 
“Panchina gigante del Chiaretto” ha creato una 
attrazione di pregio, valorizzando il luogo in cui è stata 
istallata. Ricordiamo che la Big Bench, istallata per 
volontà della famiglia Negri, è accessibile a tutti 
liberamente e gratuitamente sia transitando 
dall’accesso dell'azienda agricola che passando da via 
Belvedere. 

 
 

EL ROSEGNÖL EL CANTA AMÓ 

Una poetica testimonianza del lockdown di Fabrizio Landi 

Da bambino ho abitato nella frazione “Chiesa”, in una casa che si trovava proprio ai piedi della collina di 
Castello; oggi quella via è intitolata a Gilles Villeneuve. Ho trascorso lì gli anni dal 1963 al 1980; prima, dalla 
mia nascita – avvenuta in casa – abitavo in un fabbricato che esiste ancora oggi in via Marconi, di fronte alla 
Scuola Materna “Morelli-Rebusca”, ed era sede di un’osteria denominata “Circolo Combattenti”. Dall’età di 
sei/sette anni, tutte le sere salivo nella frazione Castello dove, ai piedi della torre campanaria, c’era la fattoria 
di Ettore Zentilini – che era anche campanaro – e la moglie Agnese Bignotti, dove prendevo una bottiglia di 
latte appena munto. Il mio percorso era un sentiero che si inerpicava in mezzo al bosco della collina già citata: 
era un passaggio tortuoso e stretto che conoscevo a memoria e che percorrevo al ritorno a gran velocità, non 
solo perché in discesa, ma anche perché – talvolta – c’era ormai buio ed io avevo un po’ di timore; spesso, 
per confondere i rumori del bosco, mi mettevo a cantare o a fischiettare… In primavera, tra aprile e giugno, 
soprattutto nelle prime ore notturne, da casa mi 
piaceva ascoltare il melodioso canto dell’usignolo, che 
sembrava voler comunicare qualcosa attraverso 
quelle deliziose note. Nei giorni scorsi, proprio a 
motivo della completa assenza di rumori serali e 
notturni, dovuti al “lockdown”, a causa del terribile 
“Covid 19”, ho potuto riascoltare chiaramente questo 
formidabile canto notturno, che si diffonde nella 
collina denominata “Guarda” e che separa la frazione 
Castello da Cabianco. E mi è venuto in mente di 
raccontare qualcosa…
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Töte quante lé sére, quand che mé sìe on gnarèl, 
a tö ‘l lat èn butìlia vignìe sö ché ‘n Castèl. 
 

Traersàe töt èl mut, anche se gh’ira fósc, 
nàe dré a on sentér che passàa lé ‘n del bósc. 
 

Dala “Ceza” a la tór, sic minücc j-éra assé: 
le mé gambe j-è cürte, ma le fàe nà ón gran bé! 
 

Ma se l’Etore o la Agnese i gh’ira gnamó smunzìt, 
me fermàe ón po’ a züga, fin che i gh’ira finìt. 
 

La stagiù, la piö bèla, l’ira la primaéra, 
e me stàe lé ‘n Castèl fino a quand vignìa  séra. 
 

Quando po’ turnàe ‘ndré, uramài gh’ira za scür, 
dré al sentér me sübiàe, per esser ón po’ piö sücür. 
 

L’è ‘nütil scundìl: me gh’ìe ‘na gran póra 
perché ‘n del mut gh’ira ‘l “luf” o la “gata móra”. 
 

E quand, riàt a casa, finìe po’ de sübià, 
col cör che batìa a “sènto” restàe lé a scultà. 
 

Vardàe èl bósc töt négher e sintìe ón usilì 
che a cantà el continuàa sensa mai finì. 
 

“Papà, come se ciàmel”? ghé domandàe curiùs. 
“L’è ón rosegnöl: èl canta có la so bèla ùs”. 
 

Stàe dèle mez’ure a scultàl: l’ìa tròp bèl 
e l’empinìa, col canto, töt èl mùt de Castèl. 
 

Ma i agn i passa èn frèssa, sinquanta e anche piö 
e sóm riàcc pian piano al tép del dé d’èncö. 
 

Iér séra só nat föra da l’ ös dèla cuzìna 
e me só sintàt zó sö la mé scagnilìna. 
 

Gh’ira nissü ‘n giro, nissü dré ala strada 
e só stat lé a scultà Castèl, che l’è la mé contrada. 
 

Vizì gh’è ón cap e la “Guarda” póc dé lóns: 
l’è ón mut endóe ‘na ólta tróaem ón sac dé fóns. 
 

Fàe sito e scultàe en dèl có i mé pensér, 
confrontando i nömer dei mórcc de ‘ncö e de iér. 
 

Ma nò, j-è mìa nömer! J-è persùne, i gh’à ón nòm: 
óna stória, óna faméa, sia le fónne che i òm ! 

 

 
Dé sté virus tremendo ghé n’è ón sac dé malàcc, 
vergü i resta en faméa, vergü ricoveracc. 
 

Töcc i spéra che ‘l passe, töcc i völ tirà ‘l fiàt; 
tancc i sèrca ón rimédio, ma gnamó i l’ha troàt. 
 

I dutùr, i ‘nfermiér i laùra dé e nòt: 
gh’è chi pians, ghè chi rid e chi züga po’ al “Lòt” ! 
 

Per vergü cambia niènt, per vergü cambia töt; 
gh’è chi parla tròp tant e gh’è chi resta möt. 
 

Mia óna ùs, mia ón rumùr, gh’ira gna ón fil de vènt: 
có le strade desèrte se sintìa pròpe niènt. 
 

El Castèl, da la Guarda, l’è mìa tròp de lontà; 
gh’ira scür e, a chèl punto, gh’ó sintìt a cantà… 
 

Che bèi suoni, che ùs: l’ira amó l’usilì 
che sintìe èn primaéra quand che sìe ón pütì. 
 

L’è ‘l nòs bèl rosegnöl, per lü gh’è cambiàt niènt: 
la melodìa l’è amó chèla del Mile e Nöfsènt. 
 

“Chè vöt dìm, usilì, quand tè sènte a cantà ? 
Gh’óm dè nà piö a bel’aze, ó fermàs a scultà” ? 
 

“Per scultà gh’è le oréce, ma ghé völ apò ‘l cör; 
gh’è vergü che sta mal, vergü óter i mör. 
 

Ma se gh’è tròp rumùr e ‘l deènta ón fracàs, 
töcc i alsa la ùs e nissü piö che tas. 
 

Deéntòm surcc có le oréce, ’pò cól cör e ‘l sèrvèl; 
vulì semper nà avanti, mai fermav ón tochèl…” 
 

Adès sente piö niènt: l’usilì el s’è fermàt: 
saràl stöf de cantà, sensa esser scultàt ? 
 

Lìe sö dala scagna perché sente vers Bressa 
che vergü i va dé ónda, i gh’à certo gran frèssa. 
 

L’è de cursa, la sculte, l’è sücür l’ambulansa: 
en dèl sènter la sirena me vé amó el mal dé pansa. 
 

Dize sö ón orassiù per chèl póer malàt; 
per l’autista e ‘l dutùr, perché i l’habes salvàt ! 
 

Gh’è vergót che ‘n dèl cör èl mé dìs dé sperà… 
De lé ón pó’, en mès al bósc, sé sènt turna a canta 
 

Muscoline, 28 aprile 2020                                                                                                      Fabrizio Landi                     
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Vogliamo in tempi di Covid19 rivolgere innanzitutto alla popolazione intera di 
Muscoline, un incitamento a tenere duro ed un ringraziamento al tempo stesso per 
come sta sopportando stoicamente tale situazione. Un altrettanto caloroso 
ringraziamento lo vogliamo rivolgere al Sindaco e all` Amministrazione Comunale per 
lo zelo con cui sta governando il territorio. 

A tal proposito ricordiamo che già precedentemente alla pandemia, c’eravamo espressi, come “FRATELLI 
D’ITALIA”, favorevolmente all’aumento di un decimale dell’Irpef, motivando tale scelta in previsione di un 
aumento di mezzi utili alla sorveglianza del territorio. L’installazione di telecamere in particolare si rivelerà 
fondamentale nell’individuazione capillare di comportamenti scorretti. Insistiamo soltanto che la 
cittadinanza venga in contemporanea sensibilizzata appieno sulla necessità di tale provvedimento. Cogliamo 
l’occasione per anticipare un argomento su cui presto torneremo: la posa delle bacheche specie nelle frazioni. 
Anche in tempi di social, la carta stampata mantiene la sua insostituibile funzione per tutti i soggetti, specie 
per quanto riguarda comunicati ed avvertenze. Siamo soddisfatti che siano stati stanziati dei fondi, tramite 
delle variazioni di bilancio che abbiamo approvato senza esitazioni, a favore dell'istruzione e formazione, 
delle attività commerciali ed anche e soprattutto per la creazione per una piccola realtà di Protezione civile. 
Fu, questo, uno dei punti principali del nostro programma e visto le problematiche emerse sul territorio 
soprattutto per colpa delle tante alluvioni, pensiamo sia stato fondamentale interessarsi a riguardo e, a tal 
proposito, vogliamo ringraziare il gruppo alpini di Muscoline che si è adoperato immediatamente e si è 
prestato attivamente per la creazione di una Protezione Civile in loco fondamentale per affrontare tali 
emergenze. 

Rimaniamo lieti inoltre che lunedì 30 novembre sia stata approvata una mozione 
in consiglio provinciale che abbia messo in discussione il progetto depuratore 
così come era stato concepito e questo perché siamo stati tra i primi sul 
territorio, prima approvando una mozione all'unanimità in consiglio comunale 
e poi con un'iniziativa partecipatissima del 6 dicembre 2019 in cui cercammo di 
fare chiarezza e mettere in rilievo alternative possibili e sicuramente di valore 
sia dal punto di vista ambientale che economico. 

 

Chiudiamo affermando che è stato un onore per 
noi organizzare in maniera istituzionale ed in 
collaborazione con la maggioranza due eventi in 
ricordo di quella che è stata la tragedia delle Foibe: 
una conferenza storica ed una celebrazione dal 
titolo: “Una rosa per Norma Cossetto”; convinti 
che ricordare con rispetto il dolore passato dai 
nostri fratelli italiani sia fondamentale per la 
creazione di un futuro migliore per il nostro amato 
paese, la nostra Italia. 

 

Vi diamo appuntamento presto confidando in un futuro migliore ed augurandovi buone feste, sperando che 
possano cacciare le problematiche del 2020.  

Giommaria Bonazzi di Sannicandro 

Valentino Seminario 

Giovanni Barbi 

Per la Lista Fratelli d’Italia 

COMUNICAZIONE DELLA MINORANZA 
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